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La presente Relazione si propone di analizzare i dati relativi alle denunce di 
scomparsa e i successivi ritrovamenti registrati nel nostro Paese, nell’anno 2023. Sulla 
scorta di una metodologia consolidata nel tempo, gli stessi dati sono stati confrontati 
con quelli dell’anno precedente, al fine di verificarne l’andamento e conseguentemente 
dare avvio alle iniziative da mettere in campo per contenere il fenomeno.  

Le elaborazioni statistiche sviluppate evidenziano un incremento delle denunce 
di scomparsa –già rilevato negli ultimi anni– con numeri elevati per quelle dei minori e 
casi preoccupanti per le persone affette da deficit cognitivo. 

Per tale motivo, l’attività dell’Ufficio, ancora una volta, è stata indirizzata 
all’approccio interdisciplinare e multisettoriale per affrontare un fenomeno che si rivela 
molto complesso e che desta preoccupazione e allarme nella opinione pubblica. 

All’immancabile e costante attività di ricerca degli scomparsi si è aggiunto un forte 
impegno per prevenire gli allontanamenti, soprattutto quando riguardano minori e 
persone vulnerabili. 

L’impegno profuso – nel segno della continuità con le iniziative introdotte in 
precedenza – ha riguardato l’esigenza di rendere operative progettualità da poco avviate, 
di intensificare ulteriormente attività già consolidate nel tempo e di intraprendere nuove 
sinergie con Istituzioni e soggetti privati, in un’ottica di condivisione di più iniziative volte 
a contenere un fenomeno che richiede un ampio coinvolgimento. 

L’indirizzo a cui si è ispirata l’azione dell’Ufficio ha riguardato diversi ambiti: 

- digitalizzazione e reingegnerizzazione del flusso informativo delle denunce di 
scomparsa; 

- standardizzazione dei modelli di denuncia di scomparsa e di rinvenimento di 
cadaveri senza nome; 

- definizione di protocolli regionali in materia di cadaveri senza nome per 
l’implementazione della Banca dati del DNA; 
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- intensificazione dell’attività di formazione rivolta agli attori del sistema di ricerca; 

- avvio di collaborazioni con altre Istituzioni sul tema delle scomparse dei minori, 
anche a fini preventivi; 

- attività di comunicazione sul fenomeno con progetti volti a diffondere buone 
pratiche, con particolare attenzione agli allontanamenti delle persone affette da 
deficit cognitivo; 

- proposte normative a sostegno delle famiglie delle persone scomparse; 

- rapporti di collaborazione con analoghi Uffici di Paesi europei per lo scambio dei 
modelli operativi. 
 

I percorsi delineati sono stati condivisi con le Associazioni dei familiari degli 
scomparsi e con quelle del terzo settore che siedono al tavolo della Consulta, sempre più 
valorizzate per il prezioso ruolo svolto e per il contributo costante di impulso fornito al 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse e alle Prefetture sul 
territorio. 

Il dialogo costante con le Istituzioni – anche in ambito internazionale -, le 
Associazioni, gli enti pubblici e privati, il mondo della comunicazione e degli organi di 
informazione interessati al fenomeno, potrà consentire la costruzione di un percorso 
comune i cui effetti si dispiegheranno anche nei prossimi anni. 

Appare ormai consolidata, anche nell’opinione pubblica, la percezione che il 
fenomeno degli scomparsi non è un fatto che tocca esclusivamente le famiglie, ma è un 
dramma che riguarda tutta la società.  

 

Il Commissario straordinario 
Maria Luisa Pellizzari 
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1.1 DATI GENERALI 

La Relazione fornisce l’andamento del fenomeno delle persone scomparse in 
Italia, riportando - in particolare - i dati relativi all’anno 2023 comparati con quelli del 
2022. 

Per una più agevole lettura dei dati riportati, si è ritenuto di procedere dapprima 
ad una analisi sul dato complessivo - ripartito anche per fasce d’età e appartenenza di 
genere - per poi procedere, con lo stesso metodo, ad analizzare i dati riferiti agli italiani 
e agli stranieri, indicando, altresì, gli indici e le percentuali di ritrovamento. 

Dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023, sono state registrate 29.3151 denunce di 
scomparsa e 14.159 ritrovamenti; risultano ancora attive 15.156 denunce.  

Confermando il trend, rilevato in crescita già a partire dall’anno 2021, anche nel 
2023 le denunce di scomparsa registrano un aumento del 20,3% rispetto all’anno 
precedente (24.369). La media giornaliera delle stesse è di 80, rispetto alle 67 del 2022, 
con un incremento di 13 casi al giorno. 

L’infografica e la tabella che seguono riassumono i dati delle denunce di 
scomparsa presentate negli uffici delle Forze di polizia nel 2023, da cui emerge che la 
percentuale di ritrovamento rispetto al numero totale di denunce è del 48,3%. 

 
1 I dati contenuti nella presente Relazione, tratti dal Sistema di Indagine (S.d.I.) del Centro Elaborazione Dati del 

Ministero dell’Interno (C.E.D.), sono in corso di costante aggiornamento grazie anche all’interazione con altre banche 
dati. Gli scostamenti e gli aggiornamenti sono da attribuire alle attività di verifica, controllo e successivo 
consolidamento dei dati presenti nel C.E.D., a seguito dell’attività svolta dalle Forze di polizia per il miglioramento nella 
gestione degli specifici flussi informativi. 

Figura 1 - Totale/ritrovamenti/da ritrovare Anno 2023 
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La tabella seguente rappresenta, nel dettaglio, i dati relativi alle denunce di 
scomparsa del 2023.  

Tabella 1 - Quadro complessivo 2023 Nazionalità/età/genere 
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Analizzando le denunce, suddivise per fasce di età della persona scomparsa, 
emerge che il 74,9% (21.951 casi) riguarda la fascia di età dei minori di 18 anni, il 21,7% 
(6.376) quella 18-65 anni, mentre il 3,4% (988) appartiene alla fascia di persone di età 
superiore ai 65 anni.  

Tra la popolazione interessata dal fenomeno, la fascia di età con la percentuale di 
ritrovamento più alta è quella degli ultrasessantacinquenni con il 78,7% (778 ritrovamenti 
su 988 denunce di scomparsa). È, invece, del 70% (4.467 su 6.376) l’indice di 
ritrovamento della fascia “18-65 anni”, mentre scende al 40,6% (8.914 su 21.951) per i 
minori di anni 18.  

Il grafico a sinistra e la tabella successiva mostrano la 
ripartizione per genere delle denunce di scomparsa (per 
l’anno 2023), confermando, rispetto agli anni precedenti, 
che gli uomini sono maggiormente interessati dal 
fenomeno con l’80% delle denunce (23.458), rispetto al 
20% (5.857) delle donne. 

Tabella 2 - Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per età, Anno 2023. 

Grafico 2 - Totale anno 2023 ripartito per 
genere. 

Grafico 1 - Totale anno 2023 ripartito per età 
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La percentuale più alta di ritrovamento – in linea con il trend degli anni precedenti 
– interessa con il 69,8% le donne (4.088 su 5.857) scendendo al 42,9% per gli uomini 
(10.071 su 23.458). 

 

L’ulteriore analisi delle denunce di scomparsa conferma -
anche per il 2023 - la tendenza già osservata negli anni 
precedenti, secondo la quale sono i cittadini stranieri ad 
essere maggiormente interessati al fenomeno. Questi 
rappresentano, complessivamente, il 67% delle denunce 
(19.646), mentre il restante 33% (9.669), riguarda cittadini 
italiani, con rintracci pari al 76,8% (7.422 su 9.669), che 
diminuiscono al 34,3% per gli stranieri (6.737 su 19.646). 

 

Grafico 3 - Totale anno 2023 
ripartito per nazionalità. 

Tabella 4 - Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per nazionalità, Anno 2023. 

Tabella 3 - Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere, Anno 2023. 
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Nel grafico sottostante è riportato l’andamento complessivo del fenomeno dal 1° 
gennaio 1974 al 31 dicembre 2023. 

 

Il grafico successivo è stato elaborato per rilevare l’andamento delle denunce di 
scomparsa dei minori nello stesso periodo. 

  

Grafico 4 - Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 

Grafico 5 - MINORI Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 
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1.2 SCOMPARSE RIPETUTE 

Nella Relazione relativa all’andamento del fenomeno per l’anno 2023 è stato 
introdotto, per la prima volta, un approfondimento sulle scomparse ripetute più volte 
nell’arco dello stesso anno. 

Gli eventi di scomparsa del 2023, come già anticipato, sono stati 29.315, ma 
risultano aver interessato 26.494 soggetti, poiché molti di loro sono stati denunciati 
come scomparsi e ritrovati più volte.  

In particolare, sono 1.744 le persone allontanatesi e rintracciate più volte nello 
stesso anno. Le stesse (il 6,6% del numero totale di persone denunciate come scomparse) 
hanno generato complessivamente 4.565 eventi di scomparsa. 

Nella tabella sottostante, relativa al 2023, è riepilogato il numero dei soggetti 
coinvolti nei ripetuti eventi di scomparsa. Alcuni di loro, nel corso dello stesso anno, si 
sono allontanati e sono stati ritrovati anche 18, 15 o 13 volte. 

PERSONE (SCOMPARSE PIÙ VOLTE) NEL 
2023 

NUMERO DELLE 
SCOMPARSE 

1 18 
1 15 
3 13 
2 12 
6 11 
4 10 
3 9 

11 8 
14 7 
33 6 
46 5 

101 4 
280 3 

1.239 2 
TOTALE              1.744 4.565 

               Tabella 5 - Anno 2023 Scomparse ripetute 
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1.3 CITTADINI ITALIANI 

I dati acquisiti riferiti alle persone scomparse di nazionalità italiana indicano che, 
nell’anno in esame, sono state ritrovate 7.422 persone, pari al 76,8% del totale delle 
denunce di scomparsa (9.669), con 2.247 casi ancora pendenti (23,2%). 

Il fenomeno riguarda principalmente le fasce di età dei minorenni e dei 
maggiorenni (18-65 anni), rispettivamente con il 45,7% (4.416) e il 45,3% (4.379), il 
restante 9% (874) coinvolge le persone con più di 65 anni di età.  

Il grafico seguente rappresenta il quadro d'insieme delle denunce distinte per 
fasce di età. 

 

L'analisi della tabella sottostante, riferita sempre a cittadini italiani, consente di 
rilevare che la percentuale più alta di ritrovamenti riguarda la fascia d’età 18-65 con 
l’81,1% (3.551 ritrovamenti su 4.379 denunce di scomparsa). 

 
Tabella 6 - ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per età, Anno 2023. 

Grafico 6  - ITALIANI Totale anno 2023 ripartito per età 
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Il diagramma circolare a sinistra e la corrispondente 
tabella distinguono per genere le denunce di 
scomparsa di cittadini italiani, nel corso del 2023. 

I dati che emergono indicano - come negli anni 
precedenti - che le relative denunce coinvolgono 
maggiormente gli uomini con il 62,9% delle denunce 
(6.077), rispetto al 37,1% (3.592) delle donne. 

 

Aggregando i dati, distinti per genere, emerge che la percentuale più alta di 
ritrovamenti riguarda le donne con l’83,1% (2.985 ritrovamenti su 3.592 denunce di 
scomparsa), mentre è del 73% (4.437 su 6.077) la percentuale di ritrovamento degli 
uomini.  

 

Per completezza, si riportano grafico e tabella sui 
minori di nazionalità italiana, distinti per genere.  

Dai dati emerge che i maschi sono il 55,4% (2.446 casi 
su 4.416) e le femmine il 44,6% (1.970 casi su 4.416).  

  

Grafico 7 - ITALIANI Totale anno 2023 
ripartito per genere. 

Tabella 7 -ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere, Anno 2023. 

Grafico 8 - MINORI ITALIANI Totale 
anno 2023 ripartito per 
genere. 
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La tabella sottostante evidenzia come la percentuale più alta di ritrovamenti di 
minori italiani riguarda le femmine con l’84,1% (1.656 su 1.970), mentre è del 62,7% 
quella riferita ai maschi (1.533 su 2.446). 

Sono i sedicenni a registrare il maggior numero di segnalazioni di scomparsa, con 
una percentuale del 27,7% (1.224 casi), rispetto al totale delle denunce (4.416). 

La tabella che segue riepiloga i dati sulle motivazioni che vengono registrate in 
sede di denuncia sul totale complessivo delle scomparse riferite ai cittadini italiani. 

La maggior parte delle scomparse, il 75,6% (7.327 casi), viene inizialmente 
registrata come “allontanamento volontario”.  

Indipendentemente dalla qualificazione della scomparsa, le Forze di polizia 
avviano nell’immediato le ricerche. Tuttavia, non è infrequente che approfondimenti 
successivi o indagini giudiziarie rivelino anche scenari diversi.  

Tabella 8 - MINORI ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere, Anno 2023. 

Tabella 9 - ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per motivazione, Anno 2023. 
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In particolare, sorgono dubbi sulla volontarietà dell'allontanamento nel caso di 
individui vulnerabili come, ad esempio, le persone affette da disturbi cognitivi.  

A tale scopo, il tavolo tecnico interforze, co-presieduto dal Commissario 
straordinario e dal Direttore dell’Ufficio di Coordinamento e Pianificazione delle Forze di 
polizia, ha sviluppato un nuovo modello di denuncia e una nuova casistica delle 
motivazioni. 

La seconda causa di scomparsa, pari al 11,9% (1.148 su 9.669), rientra nella 
categoria classificata come “non determinata”, quando in sede di denuncia non viene 
formulata alcuna ipotesi. Altra motivazione riguarda i “possibili disturbi psicologici”, pari 
al 10,2% (991 su 9.669), che registra anche i casi di soggetti affetti da patologie quali 
Alzheimer e/o deficit cognitivi che si allontanano da casa o dalla residenza sanitaria 
senza un obiettivo preciso (fenomeno descritto come wandering2).  

L'ultima ipotesi inquadra la motivazione “possibile vittima di reato”, associandola 
a un numero ristretto di casi (34 su 9.669) con una percentuale di ritrovamenti in vita 
dell’82,4% (28 casi su 34).  

 
2 La ricerca ha identificato il wandering come una modalità di deambulazione casuale e senza uno scopo specifico, 

contraddistinta da movimenti avanti e indietro privi di un ragionamento logico. Il wandering rappresenta sicuramente 
uno dei comportamenti più preoccupanti che possono manifestarsi in individui affetti da demenza e Alzheimer. 
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Un’ulteriore analisi riflette il fenomeno delle persone scomparse di nazionalità 
italiana, su base regionale.  

Dai dati emerge che la Lombardia si conferma  la regione dove si registrano più 
denunce di scomparsa di italiani con il 16,9% del totale (1.637 su 9.669), con una 
percentuale di ritrovamento dell’81,2% (1.330 di 1.637), seguita dalle regioni Campania 
e Sicilia. 

  

Tabella 10 - ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per Regione di denuncia, Anno 2023. 
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La tabella seguente elabora i dati delle denunce di scomparsa dei minori di 
nazionalità italiana, evidenziando ancora la Lombardia come la regione con il maggior 
numero di casi denunciati con il 18,7% (828 su 4.416) e un indice di ritrovamento 
dell’81,2% (672 di 828), seguita dalle regioni Campania e Sicilia. 

  
Tabella 11 - MINORI ITALIANI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per Regione di denuncia, Anno 2023. 
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I grafici che seguono illustrano l’andamento del fenomeno dal 1974 ad oggi per i cittadini 
italiani.  

Il grafico successivo è stato elaborato per rilevare l’andamento delle denunce di 
scomparsa dei minori nello stesso periodo. 

  

Grafico 9 - ITALIANI Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 

Grafico 10 - MINORI ITALIANI Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 



XXX Relazione - Anno 2023 
CAPITOLO 1 -DATI SUL FENOMENO DELLE PERSONE SCOMPARSE. ANNO 2023 

 

22 

1.4 CITTADINI STRANIERI 

Le denunce di scomparsa di soggetti di nazionalità straniera nel 2023 sono 
19.646, con un indice di ritrovamento del 34,3% (6.737 su 19.646). 

La fascia di età più interessata è quella dei minorenni (0-17 anni) che 
rappresentano l’89,3% (17.535 su 19.646) del totale delle segnalazioni di stranieri 
scomparsi. 

Nel grafico successivo viene riportato il dato riguardante le tre principali fasce d'età. 

Dai dati emerge che la percentuale più elevata di ritrovamenti riguarda la fascia d’età 
over-65 con l’84,2% (96 ritrovamenti su 114 denunce di scomparsa), mentre la più bassa 
riguarda la fascia d’età 0-17 con il 32,6% (5.725 ritrovamenti su 17.535 denunce di 
scomparsa). 

  

Tabella 12 - STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per età, Anno 2023. 

Grafico 11 - STRANIERI Totale anno 2023 ripartito per età 

10,1% 
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Il grafico a torta sulla sinistra e la tabella corrispondente 
delineano la distribuzione delle segnalazioni di cittadini 
stranieri scomparsi nel corso del 2023, in base al 
genere. 

Anche nell’anno in esame si conferma la tendenza già 
osservata in passato, per la quale il fenomeno riguarda 
soprattutto gli uomini che rappresentano l’88,5% delle 
denunce di scomparsa (17.381 su 19.646), a fronte 
dell’11,5% (2.265 su 19.646) delle segnalazioni riferite 

alle donne. 

Analizzando i dati per genere, si nota anche che la percentuale più alta di 
ritrovamenti riguarda le donne, con il 48,7% (1.103 su 2.265 denunce di scomparsa), 
mentre diminuisce al 32,4% per gli uomini (5.634 su 17.381). 

 

Dai dati relativi ai minori di nazionalità straniera, 
suddivisi per genere, emerge che il 90,8% (17.381 su 
19.646) delle denunce di scomparsa riguarda i maschi 
mentre il 9,2% (2.265 su 19.646) è riferito alle femmine 
con una percentuale di ritrovamento del 46% (739 su 
1.656), che si abbassa al 31,3% (4.986 su 15.930) per i 
minori maschi. 

  

 

Tabella 13 - STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere, Anno 2023. 

Grafico 12 - STRANIERI Totale anno 2023 
ripartito per genere. 

Grafico 13 - MINORI STRANIERI Totale anno 
2023 ripartito per genere. 
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La fascia d'età maggiormente interessata al fenomeno è quella dei diciassettenni, 
con il 35,1% (6.147) rispetto al totale delle denunce di scomparsa (17.535).  

I dati riepilogativi sulle motivazioni registrate in sede di denuncia di scomparsa 
dei cittadini stranieri stimano l’allontanamento volontario nell’88% dei casi (17.286 su 
19.646). 

Dai riscontri effettuati, le scomparse registrate come allontanamento volontario 
avvengono sovente da istituti o comunità, soprattutto nel caso di minori stranieri e 
rappresentano un focus su cui l’Ufficio ha avviato un monitoraggio.  

Tabella 14 – MINORI STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere, Anno 2023. 

Tabella 15 - STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per motivazione, Anno 2023. 
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L’analisi dei dati sugli stranieri a livello regionale conferma – al pari degli anni 
precedenti - la Sicilia come la regione con il maggior numero di denunce di scomparsa, 
pari al 35% del totale (6.883 su 19.646), cioè il 28,7% dei casi risolto con il ritrovamento 
(1.975 su 6.883), seguita dalle regioni Campania e Lombardia. 

  
Tabella 16 - STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per Regione di denuncia, Anno 2023. 
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La stessa rilevazione sui minori di nazionalità straniera vede sempre la Sicilia 
come maggiormente coinvolta nel fenomeno, con una percentuale di denunce di 
scomparsa registrate del 37,3% (6.534 su 17.535) e il 29% risolte con il ritrovamento 
(1.897 su 6.534), seguita dalle regioni Lombardia e Puglia. 

  Tabella 17 - MINORI STRANIERI Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per Regione di denuncia, Anno 2023. 
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I grafici che seguono illustrano l’andamento del fenomeno per i cittadini stranieri dal 
1974 ad oggi.  

Il grafico successivo è stato elaborato per rilevare l’andamento delle denunce di 
scomparsa dei minori nello stesso periodo. 

Le denunce di scomparsa registrate nel 2023 per i cittadini stranieri sono riepilogate 
nella Tabella 32 allegata, distinte per i Paesi di provenienza dichiarati al momento della 
denuncia. La lettura conferma che gli Stati maggiormente interessati dal fenomeno, 
anche per quanto riguarda i soli minori stranieri, sono la Tunisia, l’Egitto, la Guinea e la 
Costa d’Avorio, vedi Tabella 33 in allegato.  

Grafico 14 - STRANIERI Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 

Grafico 15 - MINORI STRANIERI Andamento complessivo 1974-2023 per anno. 
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1.5 SINTESI SULL’ANDAMENTO DEL FENOMENO NELLE REGIONI 

Per ottenere una comprensione più approfondita della tematica delle persone 
scomparse è stata elaborata l’allegata tabella 36 su base regionale con un riepilogo 
dettagliato che prende in esame le denunce raccolte nel 2023 e le confronta con quelle 
del 2022, nelle diverse aree geografiche. 

 L’analisi conferma che  le regioni maggiormente interessate dal fenomeno nel 
2023 sono la Sicilia con il 27% (7.903 su 29.315), la Lombardia con l’11,3% (3.300 su 
29.315) e la Campania con il 10% (2.925 su 29.315).  

Le regioni che registrano il minor numero di casi, con percentuali inferiori all’1% 
sul totale delle denunce nazionali, sono la Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, il Trentino-Alto 
Adige/Südtirol, il Molise e la Sardegna. 
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1.6 RITROVAMENTI NELL’ANNO 2023 RIFERITI AD EVENTI DI SCOMPARSA NEGLI ANNI 

PRECEDENTI 

Già nella Relazione annuale sull’andamento del fenomeno nel 2022 erano stati 
evidenziati i dati dei ritrovamenti riferiti a casi 
di scomparsa denunciati negli anni 
precedenti.  

Nell’anno 2023 i rintracci relativi a 
denunce di scomparsa avvenute in 
precedenza sono 1.573. Pertanto, ai 14.159 
casi di ritrovamento di persone denunciate 
come scomparse nel 2023 - che riguardano 
solo eventi relativi all’anno di riferimento - 
vanno aggiunti 1.573 rintracci di persone la 
cui scomparsa era stata denunciata negli anni 
antecedenti. 

Nella tabella, sono riportati, nel 
dettaglio, i ritrovamenti avvenuti nel 2023, 
suddivisi per anno di scomparsa. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tabella 18 - Anno 2023, ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per anno di denuncia. 
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Sono stati elaborati, inoltre, i dati complessivi dei ritrovamenti relativi a denunce 
presentate prima del 2023, distinguendoli per genere, nazionalità e fascia di età.  

 

Come si rileva dai grafici successivi, dei 1.573 soggetti ritrovati, 1.204 sono 
uomini e rappresentano il 76,5% del totale, mentre 369 sono le donne, corrispondenti al 
23,5%. Il dato distinto per nazionalità conta 1.042 stranieri (66,2%) e 531 italiani (33,8%). 

 

 

 

 

 

  
Grafico 17 - Anno 2023, ritrovamenti di 

scomparsi in anni precedenti 
per genere. 

Grafico 16 - Anno 2023, ritrovamenti di 
scomparsi in anni precedenti 
per nazionalità. 

Tabella 19 - Anno 2023, ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per età. 
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1.7 FOCUS SUI TEMPI DI RITROVAMENTO NELL’ANNO 2023 

Un dato significativo per il monitoraggio del fenomeno riguarda l’analisi dei tempi 
di ritrovamento delle persone scomparse.  

I grafici successivi, formulati con la logica della “tendenza progressiva”3 ed 
elaborati anche per nazionalità e genere, fanno emergere complessivamente che nel 
2023 oltre il 70% (10.327 di 14.159) dei casi è stato risolto positivamente entro una 
settimana, quasi il 15% entro lo stesso giorno e più del 50% entro 3 giorni dalla denuncia 
di scomparsa. 

 

Per quanto riguarda gli italiani, la percentuale dei ritrovamenti che avviene entro 
la settimana supera l’80% (5.964 di 7.422), è del 20% circa lo stesso giorno e poco più del 
60% entro il terzo giorno.   

Sono del 65% circa (4.363 su 6.737) i ritrovamenti degli scomparsi di cittadinanza 
straniera che avvengono in una settimana, del 9% circa nello stesso giorno e del 42% 
entro tre giorni. 

 

 
3 Nei seguenti grafici ogni colonna successiva incorpora i valori delle colonne precedenti. 

Grafico 18 - Somma cumulativa ritrovamenti per giorni dalla scomparsa, Anno 2023. 
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Dall’analisi dei tempi di ritrovamento per genere emerge che oltre il 77% (3.163 
su 4.088) delle donne viene ritrovato entro una settimana, mentre è del 71,1% (7.164 su 
10.071) la percentuale dei ritrovamenti degli uomini nello stesso periodo. 

 

Grafico 20 - ITALIANI e STRANIERI, somma cumulativa per giorni dalla scomparsa, Anno 2023. 

Grafico 19 - Somma cumulativa per giorni dalla scomparsa per genere, Anno 2023. 
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Per i minori di età, la percentuale dei ritrovamenti, che avviene entro una 
settimana dal giorno della scomparsa, è del 70,2% (6.256 su 8.914). 

I grafici successivi rappresentano la distinzione per nazionalità. Il 79,7% (2.541 su 
3.189) dei ritrovamenti di minori italiani scomparsi avviene entro una settimana, mentre 
è del 64,9% (3.715 su 5.725) la percentuale per i minori stranieri. 

Grafico 21 - MINORI, somma cumulativa per giorni dalla scomparsa, Anno 2023 

Grafico 22 - MINORI ITALIANI e STRANIERI, somma cumulativa per giorni dalla scomparsa, Anno 2023. 
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Dall'esame dei tempi di ritrovamento dei minori, distinti per genere, emerge che 
il 78,1% dei ritrovamenti delle femmine scomparse (1.871 su 2.395) avviene entro una 
settimana, mentre per i maschi la percentuale è del 67,3% (4.385 su 6.519). 

Inoltre, il monitoraggio del fenomeno sui tempi di ritrovamento evidenzia una 
sostanziale continuità tra l’anno 2023 e l’anno 2022, con la conferma che circa il 70% dei 
ritrovamenti avviene entro una settimana dalla presentazione della denuncia di 
scomparsa. Nella distinzione per nazionalità i dati sui ritrovamenti  confermano quelli 
rilevati nel 2022. 

 

Grafico 23 - MINORI, somma cumulativa per giorni dalla scomparsa per genere, Anno 2023. 
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2.1 DATI GENERALI DEL 2023 CONFRONTATI CON L’ANNO  2022 

Dal confronto dei dati delle denunce del 2023 e quelle del 2022 emerge un 
aumento delle scomparse in tutte e tre le fasce d’età.  

 

Tuttavia, la distribuzione percentuale, come raffigurata nel grafico sottostante, 
tra le diverse fasce d’età è lievemente mutata rispetto allo scorso anno. Infatti, i soggetti 
over 65, denunciati come scomparsi, sono percentualmente diminuiti dello 0,5%, così 
come gli adulti tra i 18 e i 65 anni (del 4,1%), mentre aumentano proporzionalmente del 
4,6% i minori degli anni 18.  

Tabella 20 - Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per fasce d'età 

Grafico 24 - Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per fasce d'età 
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Il grafico e la correlata tabella mostrano il confronto dei dati distinti per genere, 
con una variazione dell’1,4% nel 2023 rispetto al 2022 delle denunce di scomparsa 
riferite agli uomini. 

Per quanto riguarda i dati dei due anni a confronto, distinti per nazionalità, si rileva 
un diverso rapporto in proporzione tra italiani e stranieri, pari al 4,8%.  

Grafico 26 – Confronto anni 2023-2022,  Totale denunce ripartito per nazionalità. 

Tabella 22 - Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per nazionalità. 

Grafico 25 – Confronto anni 2023-2022,  Totale denunce ripartito per genere. 

Tabella 21 - Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere. 
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La stessa sequenza di confronto appena elaborata è focalizzata con grafici e 
tabelle riguardo i minori, distinti per genere e nazionalità.  

 

 

 

Grafico 28 - MINORI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per nazionalità. 

Tabella 24 - MINORI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per nazionalità. 

Tabella 23 - MINORI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere. 

Grafico 27 - MINORI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per genere. 
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2.2 CITTADINI ITALIANI 2023-2022 

Confrontando le annualità 2023-2022, si osserva un aumento delle denunce di 
scomparsa dei cittadini italiani in tutte e tre le fasce d’età. 

Tuttavia, la distribuzione percentuale degli italiani over 65 anni è diminuita 
propoporzionalmente dello 0,4%, così come quella degli adulti tra i 18 e i 65 anni dello 
0,5%, mentre sono aumentati proporzionalmente dello 0,9% i minori degli anni 18. 

 

La Tabella 35 in allegato mette a confronto, con maggiore dettaglio, i dati relativi 
alle denunce di scomparsa negli anni 2023 e 2022. Dalla lettura dei dati emerge una 
variazione percentuale del +4,9% tra 9.217 (anno 2022) e 9.669 (anno 2023) delle 
denunce di scomparsa di cittadini italiani.  

  

Grafico 29 - ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per fasce d'età. 

Tabella 25 - ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per fasce d'età. 
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I grafici e la correlata tabella sottostante mostrano il confronto dei dati distinti per 
genere, evidenziando una proporzione tra uomini e donne con una minima variazione 
dello 0,4% rispetto al 2022. 

Lo stesso confronto, distinguendo i dati per genere sui minori, fa rilevare una 
variazione della proporzione di poco superiore all’1%. 

Grafico 30 - ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per genere. 

Tabella 26 - ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere. 

Tabella 27 - MINORI ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere. 

Grafico 31 - MINORI ITALIANI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per genere. 
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2.3 CITTADINI STRANIERI 2023-2022 

L’incremento percentuale delle denunce di scomparsa dei cittadini stranieri che 
emerge dalla tabella sottostante è del +29,7% (15.152 denunce di scomparsa nel 2022 
rispetto alle 19.646 del 2023, cfr. Tabella 35 allegata).  

Per i minori stranieri il dato è ancora più significativo perché si registra un 
aumento del +34,9% (da 13.002 denunce nel 2022 a 17.535 nel 2023). 

Nel grafico sottostante si evidenzia una diversa proporzione nella distribuzione 
delle denunce di scomparsa, tra le diverse fasce d’età.  

Infatti, gli stranieri over 65 aumentano dello 0,1%, mentre gli adulti tra i 18 e i 65 
anni registrano una diminuzione del 3,5%. Per i minori la proporzione è aumentata del 
3,5%. 

  

Tabella 28 - STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per fasce d'età. 

Grafico 32 - STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per fasce d’età. 

10,1% 
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Il grafici e la correlata tabella sottostante mostrano il confronto dei dati sui 
cittadini stranieri distinti per genere, evidenziando che nel 2023 è rimasta costante la 
proporzione tra uomini e donne rispetto all’anno precedente. 

Lo stesso confronto, distinguendo i dati per genere sui minori fa rilevare una 
variazione della proporzione di poco superiore allo 0,5% nelle femmine. 

Tabella 29 - STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per genere. 

Grafico 33 - STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per genere. 

Grafico 34 - MINORI STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale denunce ripartito per genere. 

Tabella 30 - MINORI STRANIERI Confronto anni 2023-2022, Totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per 
genere. 



XXX Relazione  - Anno 2023 
CAPITOLO 2 - RAFFRONTO DEI DATI SUL FENOMENO DELLE PERSONE SCOMPARSE. ANNI 2023-2022 

 

 

44 

2.4 RITROVAMENTI RIFERITI ALLE SCOMPARSE NEGLI ANNI PRECEDENTI: CONFRONTO 

2023/2022 

Come già anticipato nel paragrafo 1.6, i ritrovamenti del 2023 associati alle 
segnalazioni di scomparsa verificatesi in anni precedenti (1.573), messi a confronto con 
gli stessi dati dell'anno 2022 (1.211 ritrovamenti), evidenziano un aumento percentuale 
del +29,9%. Le tabelle che seguono forniscono un dettaglio dei ritrovamenti avvenuti nel 
2023  e nel 2022  riferiti agli anni delle segnalazioni di scomparsa, messi a confronto. 

Tabella 31 - Confronto Anni 2023-2022, ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per anno di denuncia. 
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Gli stessi dati sono stati elaborati distinguendoli per fasce d'età, nazionalità e genere.  

I grafici e la tabella successivi, mostrando i dati dei due anni a confronto, evidenziano 
come la maggior parte dei ritrovamenti, riguardanti denunce di scomparsa degli anni 
precedenti, riguarda i minori di anni 18 – dato riferibile al momento della denuncia - che 
registrano una variazione percentuale dal 2022 (762) al 2023 (1070) del +40,4%. Il 
raffronto viene anche distinto per nazionalità e genere senza evidenziare, però, 
significative variazioni. 

Tabella 32 - Confronto anni 2023-2022, ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per età. 

Grafico 35 - Confronto anni 2023-2022, ritrovamenti di scomparsi in anni precedenti per nazionalità e genere. 
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3.1 PROGETTUALITÀ PER SEMPLIFICARE E MIGLIORARE IL FLUSSO INFORMATIVO (P.N.R.R.) 

Una delle iniziative su cui l‘Ufficio è stato particolarmente impegnato nel corso 
dell’anno, ha riguardato il progetto di semplificazione del flusso informativo - previsto 
dalla legge 203 del 2012 - tra le Forze di polizia e le Prefetture e tra queste ultime e 
l’Ufficio del Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse. 

L’esperienza fin qui maturata sugli eventi di scomparsa ha evidenziato come la  
tempistica e la qualità delle informazioni siano strumento fondamentale per il buon esito 
della ricerca. 

Già lo scorso anno, l’Ufficio del Commissario straordinario aveva avviato il 
progetto, denominato “SPeS” (dal latino, speranza, attesa, fiducia), finanziato con fondi 
del P.N.R.R., per rendere concreto, completo e costante lo scambio informativo tra gli 
attori coinvolti nel sistema di ricerca delle persone scomparse. 

Il progetto di ottimizzazione del flusso informativo, tramite la 
reingegnerizzazione dei processi, vede il coinvolgimento della Direzione Centrale per 
l’Innovazione Tecnologica per l’Amministrazione generale del Dipartimento delle 
Politiche del Personale dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali e 
Finanziarie, del Servizio per il Sistema Informativo Interforze della Direzione Centrale 
della Polizia Criminale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza e della Società 
Accenture, e ha lo scopo di semplificare, ottimizzare, ridurre i carichi e i tempi di lavoro, 
dematerializzando anche la documentazione cartacea.  

L’applicativo, una volta a regime, permetterà lo scambio continuo di informazioni 
sugli eventi di scomparsa, con la possibilità per le singole Prefetture e per l’Ufficio del 
Commissario straordinario di svolgere elaborazioni, report ed analisi ancora più 
specifiche e dettagliate, utili allo studio del fenomeno anche in un’ottica preventiva. 

Nel mese di dicembre u.s., all’esito di un attento studio sulla piattaforma, è stata 
avviata la sperimentazione coinvolgendo le Prefetture di Roma, Milano, Bologna, Foggia, 
Teramo e Viterbo, il cui personale è stato adeguatamente formato. 

All’esito del test di sperimentazione sul funzionamento della piattaforma, 
necessario per individuare e correggere le eventuali criticità emerse, l’operatività dello 
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strumento informatico sarà estesa ad altre dodici Prefetture, per una graduale, 
successiva, introduzione negli altri Uffici Territoriali del Governo. 

Nel breve periodo di sperimentazione (13-31 dicembre) sulla nuova piattaforma 
sono stati trattati 167 casi di denunce di scomparsa, di cui il 55,7% (93 su 176) risolti 
positivamente. 

3.2 “TAVOLO TECNICO” CON LE FORZE DI POLIZIA 

Nell’ambito del protocollo sottoscritto con il 
Dipartimento della P.S. nel 2008 e del più recente 
siglato nel 2022, trova collocazione il Tavolo 
tecnico con le Forze di polizia, un organismo 

interforze co-presieduto dal Commissario straordinario del Governo per le persone 
scomparse e dal Direttore dell’Ufficio per il coordinamento e la pianificazione delle Forze 
di polizia, composto da rappresentanti della Polizia di Stato, dell'Arma dei Carabinieri e 
della Guardia di Finanza. 

Il consesso, costituto per favorire il raccordo tra il Commissario straordinario e il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell'Interno, si occupa di facilitare la 
raccolta delle informazioni di interesse della struttura commissariale, fino ai processi 
connessi alle identificazioni di cadaveri senza identità, nonché di studiare ed analizzare 
nuove procedure di intervento per migliorare le attività di ricerca, a partire dalla 
standardizzazione della denuncia di scomparsa, nell’ottica di rendere sempre più 
funzionale e corretta l’implementazione del Sistema di indagine del  Centro elaborazioni 
dati della Direzione centrale della Polizia Criminale (C.E.D.). 

Nel corso di incontri periodici svolti nel 2023, che su input dell’Ufficio del 
Commissario straordinario sono stati particolarmente serrati nella seconda parte 
dell’anno, e nel quadro di una strategia condivisa, il Tavolo tecnico con le Forze di polizia 
ha proseguito l’attività finalizzata a individuare soluzioni comuni su aspetti tecnico-
operativi ritenuti strategici.  
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In particolare, per facilitare la registrazione e la condivisione delle informazioni 
sulle denunce di scomparsa e sulle segnalazioni dei cadaveri in attesa di identificazione, 
il Tavolo ha elaborato un nuovo format di denuncia di scomparsa e di segnalazione di 
ritrovamento di cadaveri o resti cadaverici senza nome. 

La gestione del flusso informativo ed il processo di standardizzazione del format 
di denuncia di scomparsa o di rinvenimento di cadaveri senza nome è da considerarsi un 
obiettivo cruciale dell’Ufficio del Commissario straordinario, atteso che la tempestività e 
la qualità delle informazioni raccolte determinano, in molti casi, la rapida soluzione ed il 
buon esito delle ricerche. 

L’importanza dell’approvazione del nuovo format di segnalazione di persone 
scomparse è da ritenersi fondamentale anche per l’alimentazione della piattaforma 
“SPeS”. Tra le innovazioni messe in campo dall’Ufficio, come peraltro appena esposto, è 
in atto la sperimentazione che prevede la visualizzazione, da parte delle Prefetture e 
dell’Ufficio del Commissario straordinario, dell’evento scomparsa inserito nel Sistema di 
Indagine. 

Uno dei principali focus su cui il Tavolo tecnico ha inteso incidere è la 
nomenclatura ed inquadramento della qualificazione di una scomparsa che, nella 
maggior parte dei casi, viene attualmente indicata come “allontanamento volontario”. 

Ciò ha creato la necessità, fortemente sentita anche dalle Associazioni di settore, 
di svolgere una approfondita riflessione sulla opportunità di eliminare la dicitura 
ALLONTANAMENTO VOLONTARIO e sulla possibilità di ascrivere la denuncia di 
scomparsa come ALLONTANAMENTO, in modo da considerare la volontarietà ex post, in 
un momento, quindi, successivo al recepimento della denuncia.  

Non può essere sottaciuto che, attualmente, molte delle denunce di scomparsa 
sono riferite come allontanamenti volontari sic et simpliciter senza che venga utilizzata la 
già presente distinzione nell’attuale Sistema di indagine (S.d.I.) del C.E.D. (Centro 
elaborazione dati). 
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È, infatti, di tutta evidenza che, nella maggioranza dei casi, la volontarietà 
dell’allontanamento è apprezzabile ex-post, solo attraverso il prosieguo delle attività di 
ricerca e di indagine.  

Sulla base di queste attente considerazioni, nel nuovo format di denuncia, 
saranno presenti le seguenti specifiche: 

- allontanamento; 

- allontanamento per dissidi familiari; 

- allontanamento per dissidi relazionali/affettivi; 

- allontanamento per patologie mediche/psichiche;  

Una ulteriore importante innovazione della nuova interfaccia è dettata dalla 
possibilità, in un prossimo futuro, di inserire le fotografie dello scomparso ed altri 
dettagli. 

Sebbene il nuovo modello di interfaccia sia stato ideato e realizzato nella maniera 
più semplice e intuitiva possibile, per la diffusione ed il corretto utilizzo del nuovo format 
di denuncia sarà effettuata una capillare e dettagliata formazione, comune tra le diverse 
Forze di polizia, che consentirà di rendere operativo il nuovo sistema di denuncia solo a 
formazione degli operatori completata. 

Ribadendo, pertanto, l'assunto che le reali motivazioni della scomparsa 
emergono spesso solo ex post e, quindi, con il proseguire delle attività info investigative 
il Tavolo tecnico, inoltre, ha condiviso la definizione di un tempo limite per la 
cancellazione automatica delle segnalazioni di scomparsa, laddove non seguite da 
presentazione di formale denuncia. 

Un altro aspetto ritenuto nevralgico dall’Ufficio del Commissario straordinario 
riguarda la corretta alimentazione della Banca dati del DNA perché aumenta la possibilità 
di confrontare e associare profili genetici di persone scomparse con quelli di cadaveri 
senza identità. Il regolamento attuativo, di cui al D.P.R. n. 87 del 7 aprile 2016, consente, 
infatti, di procedere all’acquisizione del DNA delle persone scomparse, dei cadaveri o 
resti cadaverici non identificati, nonché dei consanguinei. 
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Ad oggi, stando all’analisi dei dati in possesso dell’Ufficio, sono rari i casi di 
immediata acquisizione dei campioni genetici della persona oggetto di ricerca.  

Pertanto, il Tavolo tecnico sta definendo stringenti protocolli operativi – che 
saranno applicati a breve - per una tempestiva campionatura genetica della persona 
denunciata come scomparsa, tale da consentire, già nelle fasi immediatamente 
successive all’allontanamento, l’acquisizione di un dato identificativo certo e facilmente 
recuperabile (a differenza delle impronte digitali o palmari).  

Tale soluzione operativa è esperibile d’iniziativa dalle Forze di polizia procedenti, 
ai sensi al combinato disposto dagli artt. 55 e 348 c.p.p., con il risultato di ridurre e 
ottimizzare tempi e procedure, restando, ovviamente, ferme le prerogative della 
magistratura competente, in particolare per l’autorizzazione all’inserimento del profilo 
genetico nella Banca dati del DNA, ai sensi dell’art. 6 comma 6 del menzionato D.P.R. nr. 
87 del 2016. 

3.3 CADAVERI NON IDENTIFICATI 

Un altro obiettivo di impatto strategico per l’attività dell’Ufficio del Commissario 
straordinario riguarda l’identificazione di cadaveri senza nome per i riflessi che il tema 
può avere sul fenomeno delle persone scomparse.  

Al 31 dicembre 2023 sono circa 1000 i cadaveri non identificati presenti nel 
Registro Nazionale che, istituito nel dicembre del 2007 dal Commissario straordinario 
del Governo per le persone scomparse, ha raccolto le segnalazioni di rinvenimento di 
cadaveri non identificati, dalla più datata, risalente all’anno 1969, fino ad oggi e contiene, 
tra l’altro, le informazioni più significative riguardanti segni, contrassegni e particolari 
fisionomici, nonché altre circostanze relative al rinvenimento di corpi senza identità. 

Nell’ultimo trimestre del 2023, l’Ufficio del Commissario straordinario ha avviato 
una analisi più approfondita del dato presente nel citato Registro d’intesa con la 
Direzione Centrale della Polizia Criminale, Servizio per i Sistemi Informativi Interforze e 
con le singole Prefetture, al fine di aggiornare il Registro con le attività esperite dagli 
Uffici territoriali o con le eventuali risultanze positive emerse dal confronto con la banca 
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dati del DNA. Ciò anche in previsione del futuro applicativo sui cadaveri non identificati 
che sarà inserito nella neoistituita piattaforma “SPeS”, al momento operativa - in fase 
sperimentale - per alcune Prefetture pilota, esclusivamente per la raccolta delle 
segnalazioni sulle persone scomparse. Il capillare lavoro è effettuato sui dati regionali, 
che andranno progressivamente aggiornati sulla base del riscontro operato su ogni 
singolo inserimento. 

In occasione, poi, del Tavolo tecnico con le Forze di polizia, nell’ambito del 
Protocollo d’intesa tra il Dipartimento della P.S. e il Commissario straordinario di 
Governo, concernente il nuovo format di denuncia per le persone scomparse, l’Ufficio - 
come si è già detto - ha acceso anche un focus sulla necessità di implementare 
sistematicamente le acquisizioni dei campioni biologici dello scomparso o dei suoi 
familiari per alimentare la Banca dati del DNA. 

Come anticipato nel paragrafo precedente, tale modalità, oltre a dare piena 
attuazione a quanto previsto dagli artt. 6 e 9 del D.P.R. n. 87 del 7 aprile 2016, consentirà 
di ottenere maggiori match positivi nel caso di rinvenimento di un cadavere non 
identificato, atteso che, i cadaveri senza nome o i resti cadaverici possono rappresentare 
il drammatico epilogo di una persona che ha fatto perdere le proprie tracce.  

Nel solco tracciato nell’anno 2022, proiettato alla definizione di un Protocollo 
nazionale unico che consenta di individuare e adottare procedure uniformi ed omogenee 
sul monitoraggio dei corpi senza identità rinvenuti e sugli adempimenti necessari per 
alimentare la Banca dati del D.N.A., l’Ufficio del Commissario straordinario ha avviato la 
sottoscrizione di Protocolli territoriali, che rappresentano importanti precedenti per la 
successiva estensione sul territorio nazionale.  

In tal senso è stato sottoscritto, il 28 settembre 2023, il Protocollo d’intesa tra il 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, il Presidente della 
Regione Lombardia, i Prefetti della Lombardia, i Procuratori Generali presso la Corte di 
Appello di Milano e Brescia, i Procuratori della Repubblica di Milano, Bergamo, Brescia, 
Busto Arsizio, Cremona, Como, Lecco, Lodi, Mantova, Monza, Pavia, Sondrio e Varese, 
l’Università deli Studi di Milano – Istituto Lab.An.O.F., il Comune di Milano – Assessorato 
ai servizi Civici e Generali del Comune di Milano e il Presidente di Anci Lombardia. 



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

 

55 

Tale protocollo nasce dalla necessità condivisa di avviare una sperimentazione 
collaborativa al fine di promuovere e sviluppare azioni, progetti e/o iniziative in materia 
di anagrafe dei corpi senza identità allo scopo di evitare che gli stessi possano restare 
privi di esame esterno/autopsia ed essere sepolti senza il prelievo del campione 
biologico, necessario per la successiva comparazione con i dati riguardanti le persone 
scomparse. Un aspetto peculiare ed innovativo è stata la previsione della costituzione di 
uno stabile gruppo di lavoro tecnico in ciascuna Prefettura, i cui componenti dovranno 
garantire un vicendevole flusso informativo, condividendo, nel corso di riunioni 
periodiche, eventuali nuovi spunti di riflessione.  

Il Protocollo è, poi, stato corredato di un minuzioso disciplinare operativo che 
prevede modalità univoche d’intervento per decessi in pronto soccorso, ospedali, case di 
cura convenzionate/private e in tutti i casi di ritrovamento di corpi o resti umani non 
identificati, compresi quelli non connessi a reati (il protocollo ed il disciplinare sono 
allegati alla presente Relazione). 

Per dare un immediato riscontro delle attività avviate a seguito della 
sottoscrizione del Protocollo, negli ultimi mesi, risultano “processati” in Lombardia, dieci 
cadaveri non identificati (nove nella provincia di Milano e uno nella provincia di Pavia) sui 
quali sono stati acquisiti i campioni biologici del DNA e sono in fase molto avanzata le 
attività per l’identificazione certa dei soggetti rinvenuti cadaveri.  

Considerati i vantaggi connessi all’univocità delle procedure seguite dopo la 
sottoscrizione del Protocollo del 28 settembre 2023 (che, comunque, rappresenta un 
aggiornamento del primo Protocollo d’intesa territoriale “Procedure per l’identificazione 
di corpi di persone decedute prive di identità”, sottoscritto nel 2015), l’Ufficio del 
Commissario straordinario di Governo sulle persone scomparse è prossimo a 
sottoscrivere analogo Protocollo per la Regione Lazio, aggiornato rispetto a quello già 
siglato nel 2017. 

Questo nuovo Protocollo scaturisce dalla necessità di attualizzare il testo del 
precedente - con particolare riferimento al prelievo dei campioni biologici ed al loro 
inserimento nella banca dati del DNA, necessario per la successiva comparazione con i 
dati riguardanti le persone scomparse - e di coinvolgere nel progetto la Prefettura di 
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Roma (già firmataria con l’Ufficio del Commissario straordinario, nell’ottobre 2015, di 
altro Protocollo relativo ai minori ed in particolare ai minori stranieri non accompagnati) 
e tutte le altre Prefetture del Lazio.  

Le motivazioni rappresentate dal Commissario straordinario sono state condivise 
con il Procuratore Generale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Roma, i 
Procuratori della Repubblica del Lazio, il Direttore Regionale della Salute e della 
integrazione sociosanitaria della Regione Lazio, l’Assessore alle Politiche Sociali e Salute 
del Comune di Roma, il Dipartimento di Biomedicina e prevenzione dell’Università degli 
Studi di Roma “Tor Vergata”, l’Università degli Studi di Roma “Sapienza”, l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore e il Presidente dell’ANCI – Lazio.  

Tutti gli attori sopra citati hanno espresso la volontà di sottoscrivere il nuovo 
Protocollo rinnovato ed aggiornato e, presso la Prefettura di Roma è già stata convocata 
una riunione alla quale parteciperanno anche i Prefetti del Lazio, per la definizione del 
disciplinare tecnico e per una rapida sottoscrizione del protocollo.  

Sempre sul medesimo tema, in occasione del convegno promosso 
dall’Associazione Penelope Italia OdV, dal titolo “Persone scomparse e corpi senza identità”, 
tenutosi a Bari nel maggio del 2023, il Procuratore Generale presso quella Corte di 
Appello - opportunamente informato sulle iniziative avviate dall’Ufficio del Commissario 
straordinario - ha manifestato la disponibilità a sottoscrivere un Protocollo di 
collaborazione per l’identificazione di corpi di persone decedute senza nome. 

L’Ufficio ha, quindi, interessato la Prefettura di Bari affinché siano 
tempestivamente avviate le necessarie interlocuzioni con i soggetti istituzionali 
interessati alla stesura di un’intesa analoga a quelle già operative.  
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3.4 MINORI SCOMPARSI 

Come anticipato nei capitoli precedenti (par. 1.4 – 1.5) i dati relativi alle denunce 
di scomparsa dei minori evidenziano una crescita costante negli anni, sia di italiani, sia 
soprattutto di stranieri, con allontanamenti diffusi nel territorio nazionale ma anche 
verso altri paesi europei. 

Nella Relazione annuale 2022, già era emerso come, a partire dal 2015, in 
coincidenza con l’inizio dell’intensificarsi degli sbarchi dei migranti, le denunce 
complessive degli stranieri scomparsi abbiano superato quelle degli italiani, con la sola 
eccezione del 2019 e con picchi nel 2016, 2017 e 2022. 

I dati relativi alle denunce di scomparsa di minori rivelano, ancora una volta, un 
fenomeno complesso e diversificato che richiede un approccio interistituzionale, 
multidisciplinare e un’ampia collaborazione tra tutti i soggetti coinvolti. 

Per tale motivo, l’Ufficio del Commissario straordinario ha avviato una serie di 
iniziative volte a sviluppare progetti, anche di carattere preventivo, finalizzate a 
contrastare il fenomeno della scomparsa dei minori. 

Per l’approfondimento e l’analisi delle motivazioni che inducono i minori ad 
allontanarsi dalle famiglie di appartenenza e dalle strutture di accoglienza, e allo scopo 
di attivare le conseguenti sinergie, l’Ufficio ha intrapreso una collaborazione con il 
Dipartimento di Psicologia dell’Università Sapienza di Roma per individuare ed analizzare 
i principali indicatori del disagio che attraversa gli adolescenti e che influisce fortemente 
sul fenomeno.  

Con il medesimo intendimento, il 12 dicembre del 2023 -nella Giornata simbolo 
dedicata agli scomparsi- l’Ufficio del Commissario straordinario ha sottoscritto un’intesa 
di collaborazione con l’Autorità Garante per l’Infanzia e l’Adolescenza, sul presupposto 
che le problematiche riguardanti quelle fasce di età contemplino aspetti afferenti anche 
alla scomparsa dei minori. 

L’intesa, della durata di tre anni, prevede un intenso scambio di informazioni, dati 
e analisi tra le due strutture e la realizzazione di progetti ed iniziative comuni volti a 
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prevenire la scomparsa dei minorenni e scongiurare che possano finire vittime di 
sfruttamento (v. allegato). 

Nello stesso contesto, già nel gennaio 2021, era stato sottoscritto un Protocollo 
d’intesa con il Dipartimento per le politiche della famiglia per realizzare forme di 
collaborazione utili a contenere il fenomeno delle persone scomparse, con particolare 
attenzione alla categoria dei minori di età. Nell’ambito di tale collaborazione, è stata 
realizzata dallo stesso Dipartimento e dal Dipartimento per l'informazione e l'editoria, 
una campagna di comunicazione istituzionale sul fenomeno dei minori scomparsi. 
L'iniziativa, basata sullo spot di un cartone animato trasmesso sulle reti RAI, aveva il 
duplice scopo di sensibilizzare e informare sul tema, al fine di diffondere una maggiore 
conoscenza e consapevolezza del fenomeno.  

Recentemente, l’Ufficio del Commissario straordinario ha inteso rivitalizzare la 
collaborazione con il Dipartimento delle Politiche della Famiglia (sempre sul tema della 
scomparsa dei minori), essendo la famiglia l’ambito nel quale è possibile intervenire in 
maniera multisettoriale attivando moduli su diverse tematiche, compresa quella degli 
allontanamenti. 

Analoga iniziativa è stata assunta dall’Ufficio del Commissario straordinario con il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito, per verificare una possibile collaborazione tra le 
due strutture. 

L’obiettivo è di prevedere un intervento informativo e di sensibilizzazione degli 
studenti adolescenti rispetto al fenomeno delle scomparse, aumentare la loro 
conoscenza sui rischi derivanti da eventuali allontanamenti dalle proprie case o dagli 
Istituti, anche attraverso l’esempio di casi concreti. A breve sarà predisposto un accordo 
quadro per una collaborazione su progetti già attivati nelle scuole dalla Direzione 
Generale per lo studente, l’inclusione e l’ordinamento scolastico che consentirà, 
inserendosi su altri temi (ad es. bullismo, cyberbullismo, dipendenze, ecc…) di affrontare 
anche la tematica degli allontanamenti. 

Già in passato, l’Ufficio aveva intrapreso iniziative locali con l’Associazione 
Psicologi per i Popoli, attiva nell’ambito della Consulta, con l’organizzazione di incontri 
con gli studenti presso alcune scuole secondarie di primo grado. 
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Più di recente, l’Ufficio del Commissario straordinario ha avviato interlocuzioni 
anche con il Dipartimento delle Libertà Civili del Ministero dell’Interno, per il Tavolo 
tecnico “Piano minori stranieri non accompagnati”, integrato con la sessione “ricerca di 
minori non accompagnati in caso di scomparsa” che, nel 2022, aveva dato risultati 
incoraggianti per l’emergenza “Ucraina”. 

3.5 SCOMPARSA DI PERSONE CON DEFICIT COGNITIVO 

L’Ufficio del Commissario straordinario ha dedicato molte energie nel corso 
dell’anno per strutturare un accurato piano di intervento a sostegno della fascia 
rappresentata dalle persone fragili e vulnerabili, anche in ragione della loro età di 
riferimento. 

In particolare, sul fenomeno delle persone con deficit  cognitivo - che a causa della 
malattia sono a rischio di scomparsa - sono state sviluppate sinergie operative ed azioni 
protese al coinvolgimento delle istituzioni, delle organizzazioni sanitarie specializzate, 
nonché del mondo accademico.  

Attraverso la proficua e consolidata collaborazione con il Dipartimento di 
Psicologia della “Sapienza” Università di Roma, per esempio, sono stati elaborati degli 
indicatori4 che possano aiutare non solo gli operatori della sicurezza, ma anche il 
semplice cittadino a riconoscere una persona che appaia disorientata e per questo 
bisognosa di aiuto.  

Come già evidenziato nel corso della presente Relazione, l’analisi dei dati - pur 
con una percentuale complessiva del 3,4 dei soggetti ultrasessantacinquenni interessati 
complessivamente al fenomeno - esprime anche casi di scomparsa di persone affette 
dalla sindrome di Alzheimer o da altre forme di deficit cognitivo che si allontanano dalle 
strutture di pronto soccorso, di accoglienza o dal proprio domicilio. 

 
4 Indicatori: 
 1. Stato che denota confusione (procedere con incertezza senza apparentemente una direzione chiara) 
 2. Cambiare direzione con frequenza senza apparente motivo 
 3. Sguardo come "perso nel vuoto" (tipico dei malati neurologici) 
 4. Abbigliamento non congruo rispetto al clima. Espressioni di paura o che rifuggono lo sguardo come a nascondersi. 
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Il tema è stato più volte posto all’attenzione nell’apposito tavolo della Consulta 
nazionale delle persone scomparse, che ha sempre sollecitato la necessità di migliorare 
le misure organizzative per il contenimento del fenomeno, fonte di situazioni di pericolo 
e di grave rischio per l’incolumità delle persone.  

Grazie al confronto nei diversi contesti, anche istituzionali, e ai suggerimenti 
acquisiti dalle Associazioni che si occupano dei malati di Alzheimer - in particolare, di 
Alzheimer uniti Roma APS, componente della Consulta Nazionale - al XXV Convegno 
Annuale organizzato nella Giornata Mondiale dell’Alzheimer, nel mese di ottobre, è stata 
realizzata e presentata al pubblico, una apposita brochure con alcuni suggerimenti 
essenziali per prevenire l’allontanamento di persone con deficit  cognitivo e per agevolare 
il loro ritrovamento in caso di scomparsa. Tra le raccomandazioni presenti nell'opuscolo, 
vi è un messaggio contenuto nella parte finale ove si invita la società civile a collaborare, 
chiamando il numero unico di emergenza europeo (Nue) 112 nel caso in cui si incontri 
una persona disorientata. L’invito alla comunità a partecipare al rintraccio di persone 
anziane in difficoltà che non riescono a ritrovare la strada è particolarmente importante, 
nell’ottica di solidarietà tra le persone, soprattutto se a favore di quelle vulnerabili. 

L’iniziativa  ha  avuto ulteriori sviluppi per la capillare diffusione nella città di 
Roma, grazie al coinvolgimento di altri attori istituzionali nell’ambito del progetto “Sono 
anziano ma non ci casco”, promosso dall’Assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute 
di Roma Capitale, e finanziato dal fondo per le iniziative di prevenzione e contrasto delle 
truffe agli anziani del Ministero dell’Interno. 

Sempre nell’ottica di diffondere il più possibile i consigli in argomento e mettere 
al centro le persone anziane, soprattutto se si trovano in condizioni di fragilità, l'opuscolo, 

https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS1073247
https://www.comune.roma.it/web/it/notizia.page?contentId=NWS1073247
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grazie alla collaborazione con il medesimo Assessorato, sarà distribuito anche in tutte le 
farmacie comunali della capitale.  

L’iniziativa potrà essere replicata in altre realtà territoriali, su input delle 
Prefetture. 

3.6 ATTIVITÀ DI FORMAZIONE, DI SCAMBIO INFORMATIVO E DIFFUSIONE DELLE BUONE 

PRASSI 

La particolare delicatezza del fenomeno delle persone scomparse impone di 
mantenere alta l’attenzione e di migliorare costantemente la qualità degli interventi. I 
risultati ottenuti, che hanno margini di ulteriore miglioramento, sono il frutto di un 
costante impegno finalizzato ad una sempre più attenta attività di coordinamento delle 
Istituzioni, delle Forze di polizia e delle Associazioni di settore.  

In tale ottica, tra i primari obiettivi dell’Ufficio ricadono l’attività di formazione, lo 
scambio informativo, l’aggiornamento degli operatori di settore e la condivisione delle 
buone prassi.  

L’affinamento della formazione, attraverso la diffusione di modelli didattici 
omogenei condivisi - atteso il variegato panorama di soggetti pubblici e privati coinvolti 
- consente di perfezionare, sempre più, il sistema di ricerca delle persone scomparse.  

Una attenta e coordinata attività di formazione, in particolare degli operatori della 
sicurezza, può, nel pieno rispetto del dettato normativo, assicurare omogeneità ed 
uniformità d’azione nei casi di scomparsa e nei processi di identificazione dei cadaveri 
senza nome. La legge, infatti, individua nel presidio di polizia che riceve la denuncia, il 
soggetto che “…promuove l'immediato avvio delle ricerche…” e nel Prefetto, informato 
della notizia di una scomparsa, l’Autorità che intraprende le iniziative di competenza 
“…con il concorso degli enti locali, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e del sistema 
di protezione civile, delle associazioni del volontariato sociale e di altri enti, anche privati, 
attivi nel territorio…”.  

Gli strumenti, i metodi di lavoro realizzati e in corso di sviluppo devono tendere a 
raggiungere univoci protocolli di azione, utili alla raccolta delle informazioni sulla persona 
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scomparsa, alla puntuale descrizione dell’area di intervento, al coordinamento delle unità 
e delle risorse impiegate.  

La sensibilità della materia delle persone scomparse e dei cadaveri senza nome 
impone che le iniziative finalizzate a diffondere modelli formativi e di conoscenza non 
siano riservate esclusivamente agli operatori delle Forze di polizia, del corpo dei Vigili del 
Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, ma che - come emerso anche in sede di 
Consulta nazionale - debbano coinvolgere il variegato contesto del c.d. Terzo settore, del 
volontariato e dell’associazionismo.  

L’Ufficio del Commissario straordinario, come per le annualità precedenti, anche 
nel corso del 2023, ha proseguito, intensificandole, le iniziative di formazione e di 
aggiornamento professionale per gli operatori delle Forze di polizia, che costituiscono il 
primo punto di riferimento per il cittadino. 

In particolare, i temi di approfondimento hanno riguardato il ruolo e le funzioni del 
Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse, il Tavolo Tecnico 
Interforze, l’attività di coordinamento del Prefetto, i Piani provinciali per la ricerca delle 
persone scomparse, le modalità di costituzione del posto di comando avanzato e, in 
particolare, la formalizzazione di una denuncia. Spesso, infatti, al trauma della 
scomparsa, si aggiunge quello della denuncia, momento caratterizzato da una 
condizione psicologica spesso difficile per chi si rivolga alle Forze di polizia per segnalare 
l’allontanamento di un proprio caro. 

Nell’ambito del protocollo siglato con il Dipartimento della P.S., per 
l’annualità in esame, si è provveduto ad effettuare una massiva attività di 
formazione per i diversi ruoli della Polizia di Stato.  

L’attività di formazione ha riguardato gli allievi dei corsi di formazione di base 
presso le Scuole di polizia dislocate sul territorio. 

Agli allievi agenti è stato somministrato un modulo e-learning, attentamente 
predisposto dall’Ufficio del Commissario straordinario sul sistema di ricerca delle 
persone scomparse, mentre gli allievi ispettori ed i commissari capo, frequentatori di 
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corso di formazione, hanno partecipato ad una conferenza alla presenza del 
Commissario straordinario.  

Inoltre, al fine di favorire l’aggiornamento professionale del personale già in 
servizio presso gli uffici territoriali, la tematica inerente al sistema di ricerca delle persone 
scomparse, su proposta dell’Ufficio del Commissario straordinario, è stata per la prima 
volta inserita tra le tematiche dell’aggiornamento di settore, fruibile attraverso la 
somministrazione di un modulo e-learning presente sul portale formativo SISFOR. 

Attraverso la sottoscrizione del Protocollo con l’Arma dei Carabinieri, l’Ufficio 
ha assicurato momenti di formazione e di aggiornamento in diverse sessioni 
di corsi presso la Scuola Ufficiali dei Carabinieri per i Comandanti le 
Compagnie territoriali e per i Comandanti dei Reparti Operativi ed,  inoltre, 
presso la Scuola Marescialli e Brigadieri di Firenze,  per gli allievi Marescialli 

frequentatori del corso di formazione di base, a cui ha partecipato anche un 
rappresentante della Prefettura di Firenze.  

Il Protocollo firmato il 21 luglio 2022 con il Dipartimento dei Vigili del fuoco, 
del soccorso pubblico e della difesa civile tende, attraverso la definizione di 
specifici momenti di formazione, a favorire il coordinamento sul territorio in 
occasione delle operazioni di ricerca delle persone scomparse.  

Pertanto, nello scorso ottobre con un primo intervento, per complessivi due 
moduli formativi, la tematica delle procedure di intervento nel caso delle scomparse è 
stata, su suggerimento dell’Ufficio del Commissario straordinario, inserita nei seminari 
di aggiornamento per i ruoli direttivi e per quelli dirigenziali che sul territorio rivestono la 
qualifica di comandante del corpo a livello provinciale, svolti presso l’Istituto Superiore 
Antincendi di Roma.  

Un’ulteriore nevralgica fase didattico-formativa è stata quella 
realizzata dal Commissario straordinario con la Scuola 
Nazionale dell’Amministrazione per i consiglieri di Prefettura, 
frequentatori del corso annuale di formazione iniziale del 

personale della carriera prefettizia. Il Commissario straordinario, infatti, in occasione 
dell’incontro svoltosi nello scorso novembre, ha effettuato con i funzionari di Prefettura 

https://commissari.gov.it/media/1865/prot-intesa-arma-commissario_signed.pdf
https://commissari.gov.it/media/1841/protocollo-tra-il-dipartimento-dei-vigili-del-fuoco-del-soccorso-pubblico-e-della-difesa-civile-e-l-ufficio-del-commissario.pdf
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/comunicazione/notizie/protocollo_vvff_21-07-2022/
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un’analisi del complesso fenomeno della ricerca delle persone scomparse, sottolineando 
l’importanza dell’attivazione dei Piani provinciali condivisi con gli Enti, le Amministrazioni 
locali e le Associazioni di settore, ribadendo altresì la necessaria azione di supporto ai 
familiari delle persone scomparse.  

Sempre al precipuo scopo di fornire la massima e più 
capillare condivisione delle informazioni e delle 
conoscenze, l’Ufficio ha attivato la piattaforma Sisfor, ove 

è stato inserito un modulo e-learning sul sistema di ricerca delle persone scomparse. La 
piattaforma mette a disposizione del personale della Polizia di Stato, dell’Arma dei 
Carabinieri, della Guardia di Finanza già in servizio su tutto il territorio nazionale (e, nel 
prossimo futuro, anche alle Polizia Locali), un valido supporto alla formazione 
professionale ed integrata.  
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Per le progettualità future, nell’ambito dell’anno accademico 2024, l’Ufficio 
assicurerà interventi presso la Scuola di perfezionamento per le Forze di polizia - luogo 
didattico, formativo e di aggiornamento professionale per gli ufficiali superiori e i dirigenti 
delle Forze di polizia (Polizia di Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Polizia 
Penitenziaria) in materia di coordinamento interforze e cooperazione internazionale. Il 
contesto di eccellenza dal connotato interforze, quale quello offerto dalla Scuola di 
perfezionamento per le Forze di polizia, costituisce la garanzia di una effettiva e concreta 
condivisione delle azioni sul tema. 

Tra le iniziative formative in fase di realizzazione, allo scopo di raggiungere il 
maggior numero possibile di operatori della Polizia di Stato, la tematica afferente le 
persone scomparse sarà inserita nei corsi di specializzazione di II livello per il personale. 

La formazione specialistica consentirà, infatti, di fornire utili elementi informativi 
agli operatori di polizia impiegati nei diversi servizi, in particolare per quelli impegnati nel 
controllo del territorio, negli uffici anticrimine e in quelli prettamente investigativi. 

Un ulteriore importante momento formativo vedrà il coinvolgimento del 
Dipartimento della Protezione civile e dell’intero sistema del Servizio nazionale della 
protezione civile, attraverso conferenze con i referenti regionali.  

Infine, l’Ufficio del Commissario straordinario ha in programma un accordo con 
l’ANCI - che già da tempo collabora al Progetto SISFOR - per la partecipazione degli 
operatori delle Polizie Municipali alla formazione e-learning presente nella piattaforma. 

3.7 ATTIVITÀ DELLA CONSULTA NAZIONALE DELLE PERSONE SCOMPARSE E DELLE 

ASSOCIAZIONI  

Fra i compiti dell’Ufficio del Commissario straordinario, riveste un ruolo strategico 
il confronto costante con le Associazioni delle persone scomparse, con il mondo del 
volontariato e del terzo settore, dai quali sono sempre emersi spunti di riflessione e di 
approfondimento quali preziosi contributi per migliorare le capacità di risposta del 
sistema all’evento di scomparsa. 
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La Consulta, istituita con Decreto commissariale nel maggio del 2019, è composta 
dai rappresentanti del Dipartimento della Politica della famiglia, di Alzheimer uniti Roma 
onlus, dell’Associazione “Cercando Fabrizio e…”, dell’Associazione Penelope Italia, 
dell’Associazione Penelope (S)comparsi, della Caritas Italiana, del Comitato Scientifico 
Ricerca Scomparsi OdV, della Comunità di Sant’Egidio, del Corpo nazionale Soccorso 
alpino e speleologico, della Croce Rossa italiana, di Kiwanis - Distretto Italia-San Marino, 
dalla Fondazione Sue Ryder OdV, di Psicologi per i popoli e di Telefono Azzurro. 

La Consulta è stata organizzata in sei tavoli tematici, per lo studio e 
l’approfondimento di temi specifici. In particolare: 

1. analisi della normativa; 

2. politiche di contrasto al fenomeno e di prevenzione; 

3. sostegno alle famiglie; 

4. scomparse da ospedali o strutture socioassistenziali; 

5. formazione degli operatori; 

6. minori italiani e stranieri non accompagnati. 

Nel corso del 2023, la Consulta ha proseguito nella sua essenziale funzione 
riunendosi, in seduta plenaria, in presenza il 20 febbraio e il 24 ottobre scorsi.  Inoltre, 
all’atto dell’insediamento avvenuto nel mese di luglio, il Commissario straordinario ha 
incontrato singolarmente tutte le Associazioni partecipanti al tavolo. 

Gli incontri hanno rappresentato l’occasione per il Commissario straordinario di 
esporre e condividere con le Associazioni le linee prioritarie dell’azione dell’Ufficio e 
acquisire alcune proposte dai familiari degli scomparsi su interventi di modifiche 
normative che, prontamente accolte, sono state messe all’attenzione e segnalate 
all’Ufficio Legislativo del Ministero dell’Interno.  

Tra queste, l’intervento normativo volto a ridurre da 10 a 5 anni il termine previsto 
dall’art. 58 del codice civile, perché possano essere avviate le procedure per la 
dichiarazione di “morte presunta”. 
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Tale proposta, era stata suggerita da alcune Associazioni di familiari nel 2019, in 
occasione di una riunione della Consulta nazionale e il Commissario straordinario pro 
tempore aveva interessato l’Ufficio Legislativo del Ministero dell’Interno, recentemente, 
riattivato sulla materia. 

È appena il caso di ricordare che la scomparsa di una persona determina un grave 
sconvolgimento nella vita delle famiglie e delle persone più prossime, non solo sul piano 
affettivo, ma anche su quello riguardante i profili patrimoniali e i rapporti giuridici in 
essere. 

Sulla questione, lo scorso 7 dicembre, il Commissario straordinario è stato audito 
dalla Seconda Commissione permanente – Giustizia, del Senato della Repubblica, poiché 
è all’esame di quel consesso la medesima proposta normativa di riduzione da 10 a 5 anni 
del tempo necessario per addivenire alla dichiarazione di “morte presunta”.  

L’altra proposta di intervento normativo, di cui si è fatto portatore l’Ufficio del 
Commissario straordinario, riguarda la richiesta, suggerita da tempo dalle Associazione 
delle famiglie degli scomparsi, del riconoscimento dell’istituto delle ferie solidali anche ai 
familiari di minori o congiunti di persone con deficit cognitivo scomparsi, dipendenti di 
Enti pubblici o di datori di lavoro privati. 

Le ferie solidali consistono nella possibilità di cedere propri giorni di congedo ad 
un altro dipendente che ne abbia bisogno per poter assistere i figli minori che necessitano 
di cure specifiche; le modalità sono disciplinate da contratti collettivi a cui il legislatore 
ha demandato il compito di individuare come fruirle, la misura, nonché le relative 
condizioni. 

La proposta è quella di integrare l’articolo 24 del D.lgs. n. 151 del 14 settembre 
2015, estendendolo anche ai familiari delle persone scomparse quando si tratti di minori 
e di persone affette da deficit cognitivi. 

Infine, recentemente, l’Ufficio del Commissario straordinario ha sostenuto la 
richiesta di istituzionalizzare la ricorrenza del 12 dicembre, attualmente Giornata 
dedicata alle persone scomparse, tramite un provvedimento normativo che la riconosca 
formalmente come “Giornata nazionale delle persone scomparse”.  
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Oltre alle riunioni dei Tavoli tematici della Consulta, svoltisi nel corso dell’anno su 
iniziativa dei coordinatori e con la partecipazione di un Funzionario dell’Ufficio, hanno 
avuto luogo anche alcune riunioni in modalità on-line con i componenti dei medesimi 
Tavoli tematici allo scopo di concordare gli argomenti da sottoporre alle valutazioni della 
Consulta. Tali riunioni, hanno avuto anche come fine quello di informare i componenti dei 
Tavoli tematici sulle iniziative in corso, di più stretta attualità. 

I rapporti tra le Associazioni che rappresentano le famiglie delle persone 
scomparse e l’Ufficio del Commissario straordinario sono comunque frequenti, anche al 
di fuori della sede della Consulta. Sovente le Associazioni segnalano situazioni 
riguardanti casi particolari, su cui l’Ufficio interviene per agevolare lo scambio 
informativo tra le strutture interessate alle ricerche, attivando anche canali istituzionali 
e coinvolgendo sugli eventi di scomparsa il Ministero degli Affari Esteri e la Cooperazione 
internazionale, il Servizio per la Cooperazione internazionale di Polizia e gli ufficiali di 
collegamento operanti all’estero. 

A solo titolo esemplificativo dell’efficacia della proficua rete istituzionale, 
recentemente, su input dell’Ufficio, è stato possibile rintracciare negli Stati Uniti una 
persona denunciata come scomparsa da oltre 6 anni. 

3.8 PIANI PROVINCIALI PER LA RICERCA DELLE PERSONE SCOMPARSE 

Nel sistema introdotto con la legge n. 203 del 2012, il Prefetto ha assunto  il ruolo 
di fulcro a livello provinciale delle azioni da attuare per la ricerca delle persone scomparse  
e di coordinamento delle attività delle Forze di polizia, degli Enti locali, del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, del sistema di Protezione Civile, delle Associazioni di 
volontariato sociale e di altri Enti del territorio anche privati, con l’eventuale 
coinvolgimento degli organi di informazione, tra cui le trasmissioni televisive e 
radiofoniche con una consolidata esperienza in materia.  

Com’è noto, ogni Prefettura opera tramite le pianificazioni provinciali per le 
ricerche, redatte sulla scorta delle linee guida commissariali – indirizzate alle Prefetture 
negli ultimi anni – che hanno offerto strumenti e metodi di lavoro utili alla raccolta di 
informazioni sulla persona scomparsa, all’area di intervento, alla pianificazione delle 
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unità impiegate e delle risorse logistiche utilizzate, nonché all’impiego di una checklist 
volta ad integrare le informazioni raccolte in sede di denuncia. 

Nel tempo, per testare l’efficacia dei piani provinciali di ricerca e la loro corretta 
attivazione, anche con la convocazione della cabina di regia per la gestione e il 
coordinamento di tutti gli attori deputati alla ricerca, sono state svolte varie esercitazioni 
pratiche. 

Nell’ultimo anno, in particolare, sono state effettuate:  

- a Bari "Bloodhound" (11-12-13 febbraio 2023), per la condivisione di esperienze 
tra specialisti e la definizione di linee guida operative; 

- a Siracusa “Ritrovare si può” (18 aprile 2023), a cui hanno partecipato gli studenti 
del terzo anno ICF Maiore di Noto (SR). La simulazione ha coinvolto gli studenti 
nelle diverse attività di ricerca che la Prefettura, il Comune, le Forze di polizia, i 
Vigili del Fuoco, i volontari della Protezione civile, del Corpo Forestale e del 
Servizio Sanitario svolgono quando si verifica una situazione di emergenza, in 
questo caso la scomparsa di un compagno di scuola; 

- A Torino (26-27 maggio 2023) nell’ambito delle attività di protezione civile 
promosse dall’Associazione Vol.To Volontariato Torinese ETS, è stata effettuata, 
presso il “12° Campo Scuola di Protezione Civile delle Comunità Montana Valli di 
Lanzo”, una simulazione di attivazione del Piano Provinciale per la ricerca di 
persone scomparse con monitoraggio satellitare delle unità sullo scenario con la 
partecipazione delle Forze dell’Ordine deputate alla ricerca indicate nel Piano, il 
Soccorso Alpino, le unità cinofile A.N.P.S. di Ivrea; 

- a Roma (16 settembre 2023), esercitazione di impiego di cani molecolari per la 
ricerca di persone scomparse organizzata all’interno di Villa Gordiani dal Comitato 
Scientifico Ricerca Scomparsi ODV. Alle attività, che hanno visto coinvolte alcune 
associazioni nazionali di volontariato della protezione civile esperte nella 
conduzione di cani molecolari, ha partecipato l’Ufficio del Commissario 
straordinario con un proprio dirigente. 

- ad Aosta (23 settembre 2023), esercitazione organizzata dal Comitato Scientifico 
Ricerca Scomparsi ODV presso il lago d’Arpy con simulazione di ricerca persone 
scomparse, che ha visto coinvolti molti dei corpi valdostani, tra cui Vigili del fuoco, 
Soccorso alpino della Guardia di Finanza e volontari della Protezione civile 
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(presenti anche i giovani). Alle attività ha partecipato l’Ufficio del Commissario 
straordinario con un proprio dirigente. 

- a Terni (7 ottobre 2023), l’organizzazione ACISMOM (Associazione dei Cavalieri 
Italiani del Sovrano Militare Ordine di Malta), in collaborazione con l’unità cinofila 
Associazione Team Mirò Rescue Dog ha effettuato esercitazioni di ricerca delle 
persone scomparse coinvolgendo le classi quinte di Biotecnologie sanitarie e 
Chimica e materiali dell’Istituto “Allievi San Gallo”. Sono state illustrate le 
modalità di impiego delle risorse che vengono attivate per la ricerca di persone 
scomparse, sia in ambiente impervio/boschivo, nonché in caso di crollo di edifici; 

- a Bergamo "Alto Sebino 2023", tenutasi in territorio del Comune di Riva di Solto 
(21 ottobre 2023). L’esercitazione ha avuto l’obiettivo di testare il dispositivo 
provinciale su tre diversi casi di ricerca persone scomparse ed ha consentito alle 
Forze di polizia, agli Enti e alle Associazioni di Volontariato di effettuare operazioni 
di ricerca su un territorio particolarmente impervio. Gli esiti dell’esercitazione 
sono stato oggetto di un successivo debriefing che ha confermato il buon 
coordinamento tra le strutture e la coerenza delle procedure previste dalla 
vigente pianificazione. 

Molte Prefetture, pur non avendo organizzato specifiche esercitazioni, hanno 
potuto testare l’attivazione dei piani e convocare la “cabina di regia” in relazione ad eventi 
di scomparsa allarmanti occorsi nei loro territori provinciali, con ciò verificando sul campo 
l’efficacia dei piani da poco aggiornati. 

Nel corso del 2023, infatti, gli uffici Territoriali di Governo hanno provveduto ad 
elevare la qualità delle risposte al tema delle scomparse con il continuo aggiornamento 
dei Piani provinciali, anche tramite la sottoscrizione di protocolli in sede territoriale volti 
a migliorare i flussi informativi e decisionali, valorizzando lo strumento del partenariato. 

La totalità delle Prefetture ha raggiunto l’obiettivo di attualizzare i piani provinciali 
per la ricerca delle persone scomparse.  
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3.9 PARTNERSHIP CON IL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE 

Le zone limitrofe alle stazioni e alle tratte ferroviarie sono aree particolarmente 
nevralgiche per le attività di allerta, ricerca e ritrovamento delle persone di cui è stata 
denunciata la scomparsa. Un fenomeno sociale in costante crescita che coinvolge spesso 
soggetti in stato di fragilità, come testimoniato dalle numerose attività di prevenzione e 
controllo svolte dalla specialità della Polizia Ferroviaria. In particolare, nel corso del 2023, 
la Polfer ha prestato assistenza a 2.284 persone, in contesto ferroviario, di cui 2.086 
minori. 

Gli importanti riflessi sul sistema di ricerca, allerta e 
di ritrovamento delle persone scomparse, hanno 
portato alla stipula nel 2022 di un Protocollo d’intesa 

con il Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane. Attraverso l’intesa, il Commissario 
Straordinario del Governo ed il Gruppo FS dimostrano il costante impegno verso i territori 
e le comunità che orbitano attorno alle stazioni, attuando azioni concrete. 

Per la diffusione della conoscenza del fenomeno, l’accordo ha permesso, inoltre, 
la realizzazione  di apposite  campagne di  sensibilizzazione attraverso la proiezione  del 
video sui treni Frecciarossa “Aiutiamoli a ritrovare la strada”, riprodotto nella rete 
intranet di Ferrovie dello Stato, oltre alla diffusione di informazioni utili nelle rivista 
FSNEWS, nonché all’organizzazione di eventi informativi, tra cui un webinar, effettuato 
il 12 dicembre scorso. 

Tra le iniziative  concordate con il  Gruppo FS per accendere i riflettori sul 
fenomeno è prevista la diffusione nelle stazioni ferroviarie di un messaggio 
sull’importanza di segnalare immediatamente, al numero unico di emergenza 1 1 2, la 
scomparsa di una persona. 

Nelle progettualità future, inoltre, è in itinere  la creazione di un tavolo di lavoro, 
composto da rappresentanti designati dal Gruppo FS e dal Commissario straordinario, 
che avrà il compito di redigere un attento prontuario per gli operatori  di ferrovie addetti 
alla rete di trasporto che prevederà la diffusione di informazioni e foto delle persone 
scomparse sui tablet in uso al Gruppo FS. 
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L’obiettivo è quello di coinvolgere sempre più la società civile e le organizzazioni 
strutturate nell’ambito del più complesso sistema di ricerca delle persone scomparse. 

3.10 RAPPORTI INTERNAZIONALI 

L’inevitabile processo della globalizzazione in corso nella società contemporanea, 
in cui i confini di uno Stato diventano gradualmente meno importanti anche per la 
movimentazione delle persone, impone l’intensificarsi delle relazioni internazionali di 
polizia anche nel campo delle missing person. 

Il fenomeno delle persone scomparse riveste connotazioni ultra-nazionali, 
soprattutto, per i casi che si prolungano nel tempo, provocando una profonda 
desolazione e incertezza nelle famiglie. 

Le positive e ormai consolidate esperienze maturate nelle strutture istituzionali 
della cooperazione di polizia a livello globale rivelano come i contatti, gli scambi di 
informazioni con interlocutori internazionali siano elemento fondamentale nell'ottica 
della efficacia operativa.  

La promozione della cooperazione di polizia a livello internazionale, infatti, è 
fortemente auspicata dai vari Stati per migliorare l'efficienza nella ricerca delle persone 
scomparse. 

Il confronto fra il sistema nazionale e quello degli altri Paesi, non solo europei, 
rappresenta, quindi, un ulteriore obiettivo strategico finalizzato a condividere soluzioni 
normative, organizzative, tecnico-operative, volte a promuovere “la guida delle buone 
pratiche” nel campo delle persone scomparse che possa identificare i bisogni e unificare 
le procedure, anche con riguardo all’accoglienza ed al supporto delle famiglie degli 
scomparsi. 

In tale prospettiva e sul solco di un percorso già tracciato, per l’anno in esame, 
l’Ufficio del Commissario straordinario ha partecipato ad una serie di iniziative. 

In particolare, i molteplici aspetti di analogia con il sistema normativo italiano, ex 
lege 203/2012, hanno indotto a svolgere ulteriori approfondimenti e favorire un 
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confronto diretto con il Centro spagnolo nazionale per le persone scomparse, C.N.Des., 
acronimo di Centro National de Desaparecidos. 

L’Ufficio del Commissario straordinario, infatti, nell'ambito delle iniziative 
intraprese dalla Presidenza spagnola del Consiglio dell'Unione europea, lo scorso 25 - 26 
ottobre, ha partecipato, presso la sede del C.N.Des. di Madrid, al convegno "Buone 
pratiche nella gestione delle informazioni sulle persone scomparse senza causa 
apparente", organizzato dal Ministero dell'Interno del Regno di Spagna e dal Centro 
Nazionale per le Persone Scomparse della Segreteria di Stato per la Sicurezza (C.N.Des.)5. 

L’evento si è svolto alla presenza di 70 esperti delle Forze di polizia europee, dei 
rappresentanti del Gruppo Ristretto della Rete di Esperti sulle Persone Scomparse (core 
group PEN-MP, in seguito meglio descritto, della polizia del Messico, dell'Ecuador, del 
Cile e dell'FBI, membri della Polizia Nazionale, della Guardia Civile, di Ertzaintza, del 
Mosos spagnoli). 

I lavori sono stati indirizzati verso la condivisione delle good practices messe in 
campo in Spagna nella gestione del fenomeno delle persone scomparse che consenta di 
unificare le procedure, sviluppare strategie comuni e, in modo del tutto speciale, prestare 
specifica attenzione alle famiglie degli scomparsi. 

Di peculiare interesse è il contenuto del Primo Piano Strategico sulle Persone 
Scomparse6 (2022-2024), che ha tra le sue priorità la cura dei familiari e il miglioramento 

 
5 Il Centro nazionale per gli scomparsi, che dipende dal Ministero dell'Interno (istituito con “istruzione n. 2/2018” del 

Segretario di Stato per la Sicurezza, è l'organismo, gestito a livello centrale, per il coordinamento del sistema delle 
persone scomparse utilizzato dalle forze di sicurezza. Le principali funzioni del Centro sono: 

 ➢osservatorio del fenomeno delle sparizioni; 
 ➢emanazione, gestione e diffusione, a livello nazionale e internazionale, di avvisi, segnalazioni o richieste di 

 collaborazione alla popolazione; 
 ➢coordinamento e cooperazione tra le forze di sicurezza, le associazioni che rappresentano le famiglie degli 

 scomparsi, le altre istituzioni pubbliche e private, nazionali e internazionali, nonché con i media; 
 ➢stipula di protocolli per le forze di sicurezza in questo settore; 
 ➢proposte di riforme legislative; 
 ➢punto di contatto nazionale con altre organizzazioni nazionali e internazionali specializzate in persone scomparse; 
 ➢pubblicazione periodica di report.  
 Tra le attribuzioni al Centro vi è, infine, la promozione e il coordinamento di diverse campagne di sensibilizzazione e 

prevenzione, nonché la preparazione, la diffusione e la annuale pubblicazione di informazioni su base statistica sui 
casi di persone scomparse.  

6 https://cndes−web.ses.mir.es/publico/Desaparecidos/Publicaciones.html 

https://cndes-web.ses.mir.es/publico/Desaparecidos/Publicaciones.html
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delle capacità tecnologiche per l'indagine e la risoluzione di questi casi con specifico 
impegno verso le famiglie dei desaparecidos e il terzo settore sociale. 

Nel corso dell’evento è stato presentato, inoltre, il sistema di raccolta dati - 
Sistema de Personas Desaparecidas y Restos Humanos sin Identificar, (Persone scomparse 
e resti umani), il cui acronimo è PDyRH7. Tale applicativo ha connotazioni del tutto simili 
al già menzionato progetto “SPeS” del nostro Paese. 

Inoltre, sempre per rafforzare le analogie tra il sistema in essere spagnolo e quello 
italiano, al pari di ciò che viene costantemente organizzato in sede nazionale e di cui si è 
data menzione nella presente , il rappresentante dell’Ufficio del Commissario 
straordinario ha potuto prendere parte ad una esercitazione in cui membri delle forze e 
dei corpi di sicurezza spagnoli hanno posto in essere un dispositivo di ricerca, 
localizzazione e salvataggio di una persona scomparsa  per far  conoscere "in situ" le 
procedure, i mezzi tecnici e le capacità che vengono solitamente utilizzati. 

Per rafforzare i rapporti di collaborazione e per strutturare accordi bilaterali, 
anche in ragione delle notevoli similitudini che i due uffici hanno in comune, si procederà 
ad organizzare una visita del Commissario Straordinario per le persone scomparse del 
governo italiano al centro spagnolo.  

 L’incontro bilaterale sarà l’occasione per un esame congiunto delle rispettive 
normative e per approfondire gli aspetti ed i profili organizzativi del C.N.Des., nonché i 
punti salienti del richiamato piano strategico triennale. 

Risulta, infatti, di particolare interesse conoscere il funzionamento di un sistema 
di ricerca che prevede un Centro che coordina le azioni di tutte le Forze, degli organismi 
di sicurezza e degli altri Organi dello Stato (Polizia Guardia Nazionale e Civile), con la 

 
7 Istituito nel 2010, al fine di facilitare le attività di indagine è stata introdotta una procedura di raccolta delle 

informazioni da considerarsi già innovativa per l'epoca. Tale sistema rende possibile mantenere una visione 
d'insieme e avere una comprensione esaustiva del fenomeno delle persone scomparse in ambito nazionale e con il 
contributo delle Forze di sicurezza della Spagna. Dalla messa in servizio e dal consolidamento del sistema PDyRH, 
fino alla fine del 2020 (ultimi dati pubblicati sul Primo Piano Strategico sulle Persone Scomparse (2022-2024) ), sono 
state segnalate 219.425 denunce di persone scomparse, con una media annua che oscilla tra 20.000 e 30.000 casi 
in carico alle Forze di sicurezza. 
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collaborazione delle polizie autonome (Policia Foral de Navarra, Ertzaintza e Mossos 
d'Esquadra), secondo linee di intervento distinte tra piani di prevenzione, azione e 
formazione.  

Nell’ottica della sempre più fattiva cooperazione internazionale, l’Ufficio del 
Commissario straordinario lo scorso 6-8 dicembre ad Almere (Olanda) ha partecipato 
anche al convegno organizzato dal PEN-MP, acronimo di Police Experts Network on 
Missing Persons, Gruppo di esperti di polizia e punti di contatto nazionali in materia di 
persone scomparse,8.  

Nel corso dell’incontro si sono discussi temi riguardanti la partecipazione della 
società civile, delle associazioni e dei volontari nelle operazioni di ricerca, i rischi di una 
eccessiva esposizione mediatica dei casi, la campagna Identify-Me, volta alla raccolta di 
informazioni e alla diffusione di immagini, ricostruite da disegnatori forensi, utili al 
riconoscimento di resti umani di donne vittime di omicidio - campagna alla quale l’Italia 
aderirà nel breve periodo attraverso i canali Interpol e per cui è stata richiesta la 
collaborazione per un cold case -, metodologie delle Unità di polizia specializzate 
(dispositivi sonar, esperti in archeologia forense etc.). 

 Alla conferenza erano presenti anche osservatori di Associazioni, tra cui la 
Fondazione Amber Alert Europe, organizzazione a cui aderiscono le associazioni che 
gestiscono il numero unico per i minori scomparsi 116000 e con cui il Dipartimento della 
P.S. ha sottoscritto un Protocollo d’intesa nell’ottobre 2021. 

 
8 La Rete PEN-MP è definita come una rete di esperti in materia di persone scomparse appartenenti alle Forze 

dell'ordine, sia di Stati membri dell'Unione Europea che di Stati non membri, con il supporto di altre parti interessate 
e di Organizzazioni che ne condividono gli obiettivi e che si sforzano di migliorare la cooperazione e di condividere le 
buone pratiche nel campo delle persone scomparse in generale.  

 Al fine di trovare e salvare il maggior numero di persone scomparse in Europa, i membri del PEN-MP possono 
contattarsi e consultarsi reciprocamente su casi rilevanti, fermo restando che le attività dei membri sono separate 
dalle attività operative delle Forze dell'ordine e che lo scambio di informazioni operative di polizia avviene attraverso 
i canali ufficiali (SIS - Sirene, Europol – Siena, Interpol), rispettando il quadro giuridico dell'UE e le altre normative 
pertinenti relative alla privacy e alla protezione dei dati.  

 L'adesione è aperta alle Forze di polizia degli Stati membri dell'Unione europea e dei Paesi associati a Schengen.  Le 
Forze di polizia di altri Paesi possono essere membri del PEN-MP, senza diritto di voto e di decisione. I membri fanno 
ciò che è in loro potere per eseguire le decisioni dell'Assemblea Generale, se compatibile con la propria legislazione 
nazionale. 
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Le progettualità discusse in seno al consesso sono state avviate secondo le 
raccomandazioni rivolte al PEN-MP, contenute nel Documento approvato dal Consiglio 
UE Council Conclusions on Stepping Up Cross-Border Police Cooperation in the Area of Missing 
Persons del 9 dicembre 2021 (14808/21), sul potenziamento della cooperazione 
transfrontaliera tra Forze di polizia per le ricerche di persone scomparse, approvato dal 
Consiglio UE nel dicembre 2021, con particolare riferimento al sostegno della rete PEN-
MP, dei suoi progetti di cooperazione, di formazione e di creazione di una piattaforma 
internet europea dedicata alla diffusione delle segnalazioni di persone scomparse.  

In conclusione, va sottolineato come l’inserimento del tema delle persone 
scomparse nell’Agenda dell’Unione Europea per il 2023, sia stata la conferma della 
cogente attualità del fenomeno con connotazioni sempre più complesse e preoccupanti.  

Le risultanze acquisite dalla rete europea PEM-MP (Police Expert Network on 
Missing People), lo scambio di informazioni con il C.N.Des., il coinvolgimento della rete 
degli Esperti per la Sicurezza all’estero, hanno costituito un bagaglio essenziale per 
arricchire gli strumenti utili a contenere il fenomeno. 

Resta aperto il tema di una definizione unica e condivisa di persona scomparsa. 
L’auspicata definizione comune di persona scomparsa frutto di un ulteriore confronto tra 
i Paesi interessati dell’Unione Europea potrebbe consentire di elevare la conoscenza 
delle soluzioni già individuate e sperimentate nei vari Stati e, conseguentemente, 
migliorare l’attuale sistema italiano di ricerca.  

3.11 CAMPAGNE DI COMUNICAZIONE E RAPPORTI CON I MASS-MEDIA 

Nel 2023, l’attività dell’Ufficio è proseguita anche sul versante della conoscenza 
e consapevolezza del fenomeno delle persone scomparse, attraverso campagne di 
comunicazione. 

Si è già detto dell’attività realizzata d’intesa con Ferrovie dello Stato, con la 
pubblicazione di articoli dedicati sulla rivista web “FsNews” e la diffusione sui treni ad Alta 
Velocità del video prodotto dall’Ufficio del Commissario straordinario dal titolo “Aiutaci a 
ritrovare la strada”. Lo spot racconta per immagini, l’angoscia e il dramma di persone che 
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hanno perso la loro strada, il senso e la direzione delle loro vite ed ha l’obiettivo di 
trasmettere un’emozione e provocare una reazione positiva e proattiva. 

Con le stesse motivazioni e prospettive è stata lanciata nei giorni precedenti e 
successivi al 12 dicembre, una nuova edizione della campagna di comunicazione “Quando 
qualcuno scompare, non perdere tempo, denuncia subito”, realizzata in collaborazione con il 
Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria (Die) della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.9  

Nel video della campagna, sono contenute informazioni essenziali come il 
riferimento al numero unico di emergenza 112 NUE da contattare immediatamente in 
caso di scomparsa, sul presupposto che una denuncia tempestiva agevola il favorevole 
rintraccio della persona. 

La campagna, andata in onda sulle reti RAI televisive e radiofoniche (dal 5 
dicembre 2023 al 1° gennaio 2024) e su RAI News24 il 12 dicembre, si pone anche 
l’obiettivo del coinvolgimento attivo dei cittadini nel rintraccio delle persone scomparse 
tramite comportamenti proattivi, in un’ottica di partecipazione e di solidarietà sociale. 

L’Ufficio sta già avviando le necessarie interlocuzioni con il Dipartimento per 
l’informazione e l’Editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri per realizzare un 
nuovo spot da divulgare nella giornata del 25 maggio, rivolto, in particolare, alle fasce di 
maggiore fragilità quali i minori e gli anziani. 

 
9 A partire dal 2020 il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria ha curato la realizzazione di una campagna di 

comunicazione istituzionale per promuovere l’attività del Commissario straordinario. Si è trattato di una 
collaborazione molto proficua che ha visto la realizzazione di uno spot televisivo, della durata di 30” e riduzione a 15”, 
con versione sottotitolata, uno spot radiofonico della durata di 30”, l’elaborazione grafica della landing page del sito 
istituzionale nonché l’ideazione e la produzione di 3 tutorial persone scomparse, bambini e anziani pubblicati nell’home 
page del sito e sul canale YouTube dell’Ufficio. La campagna è stata pianificata sulle reti Rai televisive e radiofoniche 
generaliste e su Rainews dal 27 novembre al 1° dicembre 2020. 

 Nel 2021 lo stesso spot è stato aggiornato con dati fattuali e la campagna è stata trasmessa sulle reti generaliste tv 
e radio Rai dall’11 al 22 marzo e successivamente, in occasione della giornata internazionale dei bambini scomparsi, 
lo spot è stato adattato con un cartello dedicato e pianificato sulle reti Rai dal 18 al 31 maggio (tv e radio generaliste), 
il 25 e 26 maggio. 

 Nel 2023, lo spot rivisto in alcuni dettagli è andato in onda sulle reti Rai televisive e radiofoniche generaliste e su 
Rainews dal 5 dicembre al 1° gennaio 2024. 
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L’attenzione al fenomeno delle persone scomparse, sempre più crescente, è 
testimoniata anche dai mezzi di comunicazione che, in numerose occasioni, hanno 
contattato l’Ufficio per acquisire dati e per chiedere la partecipazione ad eventi televisivi.  

Naturalmente, l’Ufficio ha sempre aderito alle richieste nella consapevolezza che 
la comunicazione e l’informazione sono strumenti imprescindibili per il miglioramento 
del sistema delle ricerche delle persone scomparse, in quanto offrono l’occasione per 
diffondere consigli ed indicazioni sui comportamenti da assumere fin dai primi momenti 
in caso di scomparsa. 

Nell’anno in corso, l’Ufficio ha partecipato a trasmissioni a carattere nazionale 
quali TG1 Mattina, RAI News e al rotocalco televisivo TV7. 

Per quanto attiene alla carta stampata sono state pubblicate interviste su 
quotidiani, settimanali e mensili: Gente, Today, il Fatto Quotidiano, Corriere della Sera, La 
Repubblica, La Gazzetta del Mezzogiorno e la rivista Polizia Moderna che ha inteso dedicare 
un ampio articolo sul fenomeno degli scomparsi, nel numero di dicembre, mese nel quale 
ricade la ricorrenza della Giornata dedicata alle persone scomparse. 

3.12 GIORNATE DEDICATE ALLE PERSONE SCOMPARSE: 25 MAGGIO E 12 DICEMBRE 

- 25 maggio “Giornata dei bambini scomparsi” 

La Giornata internazionale dei bambini scomparsi si celebra ogni anno il 25 
maggio in ricordo di Etan Patz, un bambino di 6 anni scomparso il 25 maggio del 1979 a 
New York. Sebbene istituita nel 1983, la commemorazione avviene formalmente dal 
2001 per iniziativa del Centro Internazionale per i bambini scomparsi (National Center for 
Missing & Exploited Children - NCMC) nei 29 Paesi aderenti per mettere in luce il problema 
della sottrazione dei bambini in tutto il mondo. Alla celebrazione hanno aderito, in 
seguito, Missing Children Europe e la Commissione europea. 

In occasione dello scorso 25 maggio, l’Ufficio ha partecipato all’incontro “I bambini 
invisibili” organizzato per l’occasione da Telefono Azzurro, associazione aderente al 
NCMC, a Palazzo Santa Chiara, a Roma. Obiettivo del convegno è stato quello di 
sensibilizzare sulla scomparsa dei minori, in particolare di quelli stranieri non 
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accompagnati esposti al rischio di tratta e sfruttamento ed implementare azioni concrete 
per la tutela e la protezione di bambini e adolescenti. 

- 12 dicembre “Giornata dedicata alle persone scomparse”   

Il 12 dicembre 2019 - per decisione del Commissario straordinario pro tempore, 
condivisa dalle Associazioni che partecipano alla Consulta - è stata istituita “La giornata 
dedicata alle persone scomparse”, al fine di accrescere la conoscenza del fenomeno e 
sensibilizzare sull’importanza di segnalare tempestivamente per favorire il buon esito 
delle ricerche.  

Una giornata simbolo per ricordare tutte le persone scomparse, conservare la 
memoria e attestare la vicinanza alle famiglie, che ancora attendono notizie dei propri 
cari. 

Per sottolineare il significato e l‘importanza della ricorrenza, il Commissario 
straordinario del Governo per le persone scomparse ha organizzato e partecipato in 
quella giornata a due iniziative che coinvolgono partner di rilievo: Ferrovie dello Stato 
Italiane, firmataria di un protocollo siglato con lo stesso Commissario straordinario nel 
dicembre del 2022, e che ogni anno assiste un gran numero di persone in ambito 
ferroviario tra cui molte segnalate come scomparse, e l’Autorità garante per l’Infanzia e 
l’Adolescenza (AGIA). 

Nel primo evento è stato realizzato un webinar dal titolo “Giornata delle persone 
scomparse: ruolo di ciascuno di noi per la Comunità”, tradotto anche nella lingua dei segni 
(Lis), durante il quale il Commissario straordinario ha esposto il sistema attualmente 
vigente per la ricerca delle persone scomparse, dato conto dell’entità del fenomeno e 
risposto alle domande degli operatori di F.S. sui comportamenti più adatti in caso di 
segnalazioni utili al ritrovamento. 

Nella stessa giornata, come già rappresentato in altra sezione della presente 
Relazione, è stato siglato un protocollo di collaborazione con il Garante dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza per promuovere lo scambio di informazioni, dati e analisi tra le due 
istituzioni, prevedendo una serie di progetti comuni. 
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L’Ufficio del Commissario straordinario ha messo in campo anche iniziative di 
comunicazione dedicate al fenomeno delle persone scomparse, sul presupposto che 
l’utilizzo dei mass-media, previsto anche dalla legge 203 del 2012, rappresenti un 
concreto e utile strumento di allerta, di ricerca e di sensibilizzazione. A tal fine, come già 
anticipato, la realizzazione e la diffusione sulle reti televisive e radiofoniche RAI della 
campagna “Quando qualcuno scompare, non perdere tempo, denuncia subito” andata in 
onda proprio a ridosso del 12 dicembre 2023, giornata internazionale delle persone 
scomparse. 

Nella stessa giornata, il Commissario straordinario ha rilasciato due brevi 
interviste sul fenomeno delle persone scomparse al TG1 Mattina e a RAI News24. 

La ricorrenza del 12 dicembre, dalla sua istituzione ha avuto anche il merito di 
rafforzare il legame con i Prefetti, responsabili delle ricerche e del coordinamento a livello 
territoriale. Come negli anni passati, l’Ufficio del Commissario straordinario ha invitato i 
responsabili degli Uffici territoriali del Governo a promuovere attività di sensibilizzazione 
al fenomeno nell’ambito delle rispettive province, con il coinvolgimento di Enti locali, 
delle Associazioni dei familiari e del settore no-profit, tese a testimoniare l’impegno delle 
Istituzioni nel proseguire le ricerche delle persone scomparse. 

Immediata e concreta è stata la risposta da parte delle Prefetture che, nei 
rispettivi territori di competenza - coinvolgendo tutte le componenti e gli attori previsti 
dai locali Piani Provinciali - hanno partecipato all’iniziativa. 

I Prefetti, infatti, hanno diramato inviti agli Enti locali a realizzare, a titolo 
esemplificativo, illuminazione di edifici pubblici, comunicati stampa, esercitazioni locali 
per la ricerca delle persone scomparse con la partecipazione delle associazioni e dei 
soggetti coinvolti nell’attività di ricerca.  

Da Nord a Sud, il 12 dicembre, sono stati illuminati di “verde speranza” diversi 
Palazzi di Governo e sedi di Questure (Biella, Cremona, Novara, Pistoia, Salerno) oltre a 
numerosi Municipi, sedi istituzionali e monumenti simbolici. Solo per citarne alcuni: dal 
monumento dedicato all’Unità d’Italia ad Asti, al teatro Maggiore di Novara, dalla Torre 
campanaria di Palazzo Moroni a Padova, al Palazzo Podestà in Piazza Maggiore a 
Bologna, dalla statua di Guido Monaco ad Arezzo fino alla copia del David di Donatello a 
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Firenze, dallo Sferisterio di Macerata alla fontana dei “Due Fiumi” di Modena, dalla Chiesa 
parrocchiale e al Campanile di San Donato di Fossacesia, alla Stele di D’Annunzio e alla 
Torre del Comune di Pescara, fino alla fontana di Piazza Moro a Bari e tanti altri edifici 
pubblici comunali a testimoniare la vicinanza delle Istituzioni ai familiari degli scomparsi. 

Molte Prefetture hanno incontrato i sindaci delle diverse comunità, i 
rappresentanti delle locali Forze di polizia e le Associazioni dei familiari degli scomparsi 
dando informazione e diffusione alla brochure “Persone con danno cognitivo (Alzheimer o 
altro tipo di demenza) - Cosa fare in caso di allontanamento e per agevolare la ricerca e il 
ritrovamento”, realizzata dall’Ufficio del Commissario straordinario con consigli e 
indicazioni per prevenire l’allontanamento di persone affette da deficit cognitivi e 
agevolarne il ritrovamento (Alessandria, Agrigento, Asti, Barletta, Biella, Benevento, 
Brindisi, Campobasso, Caserta, Chieti, Isernia, Palermo). Le Prefetture di Vercelli e di 
Avellino, per l’occasione hanno incontrato gli alunni di alcune scuole per sensibilizzarli al 
fenomeno degli allontanamenti degli adolescenti. Ad Imperia è stata prevista la 
realizzazione di una mappatura delle diverse zone della provincia dove maggiormente si 
sono registrati casi di persone scomparse. A Salerno si è tenuta una riunione con la 
Caritas diocesana, l’Ordine dei farmacisti, l’Associazione italiana tabaccai e la locale 
Azienda dei trasporti per condividere e diffondere foto di scomparsi. Altre Prefetture 
ancora hanno pubblicato sul proprio sito il link per la visualizzazione del video tutorial 
predisposto dall’Ufficio del Commissario straordinario (Savona).  

Infine, alcuni Uffici Territoriali del Governo hanno organizzato incontri per la 
condivisione dell’edizione aggiornata e per la definitiva approvazione dei Piani provinciali 
di ricerca (Ancona, Bolzano, Trieste, Mantova, Potenza), altri hanno tenuto giornate di 
sensibilizzazione con le locali Questure (Reggio Emilia), oppure hanno svolto giornate 
formative per gli Enti locali, i gruppi comunali di protezione civile e le polizie locali per la 
condivisione sinergica del piano provinciale di ricerca (Fermo) ed, infine, organizzato 
incontri con Enti ed associazioni coinvolti nelle ricerche (Vicenza, Foggia, Forlì-Cesena, 
Pavia).  
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3.13 PARTECIPAZIONI A CONVEGNI ED ALTRE INIZIATIVE 

Nel corso dell’anno, l’Ufficio ha partecipato a numerosi incontri, convegni ed 
eventi organizzati da Istituzioni e da Associazioni di settore con l’intento costante di 
alimentare la conoscenza del fenomeno delle persone scomparse. 

Gli eventi sono stati occasione di approfondimento su temi strettamente 
connessi agli allontanamenti e per la condivisione delle strategie messe in campo 
dall’Ufficio. 

La presenza dell’Ufficio alle iniziative di seguito segnalate ha consentito, altresì, 
di testimoniare tangibilmente l’impegno dello Stato sulla problematica delle persone 
scomparse, causa di tanta sofferenza per i familiari. 

- 25 marzo, Erice - Videoconferenza “La psicologia dell’emergenza al servizio del 
territorio” organizzata dal Comune di Erice con la collaborazione 
dell’organizzazione di volontariato Psicologi per i Popoli (presente al tavolo della 
Consulta Nazionale) e la Società Italiana Psicologia Emergenza Urgenza. Il 
sistema di gestione delle emergenze, che coinvolge numerosi attori istituzionali, 
si è posto l’obiettivo di informare gli operatori della Protezione Civile ed i volontari 
sull’applicazione delle nuove tecniche nell’attività di prevenzione e soccorso alle 
popolazioni, in occasione di calamità naturali o connesse con l'attività di ricerca di 
persone.  

- 6 maggio, Bari - Convegno “Scomparsi e corpi senza identità”, organizzato da 
Penelope Italia, Associazione delle famiglie e degli amici delle persone scomparse 
sulla problematica dei corpi senza nome, fenomeno che si intreccia con il dramma 
delle persone scomparse. L’Ufficio ha fornito un proprio contributo sul tema e 
anticipato le iniziative in itinere. 

- 25 maggio, Roma - Convegno organizzato da Telefono Azzurro “I Bambini 
Invisibili” nella Giornata internazionale dei bambini scomparsi. L’incontro di 
relatori istituzionali ed esperti internazionali sul tema della tutela dell’infanzia e 
dell’adolescenza, ha esaminato le principali cause del fenomeno della scomparsa 
di minori e le possibili soluzioni da adottare. 

- 8 giugno, Roma - Conferenza di Telefono Azzurro in occasione del 36° 
anniversario della realizzazione della prima linea telefonica d’ascolto 116000 
dedicata ai più piccoli sui maltrattamenti e gli abusi.  
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- 5 luglio, Roma - L’Associazione Alzheimer Uniti Roma nell’hub culturale Moby 
Dick del quartiere Garbatella di Roma ha presentato il progetto “Comunità Amica 
delle persone con demenza”, luogo che accoglie ed include a tutti i livelli i residenti 
più fragili, come le persone con malattia di Alzheimer o altro tipo di demenza. 

- 6 luglio, Roma - Camera dei Deputati, Presentazione della Relazione al 
Parlamento 2022 dell’Autorità Garante dei dati personali. Sono stati illustrati i 
diversi fronti sui quali è stata impegnata l'Autorità nel corso di un anno 
caratterizzato dal ricorso sempre più massiccio alle piattaforme on line e dallo 
sviluppo dell’intelligenza artificiale. 

- 16 settembre, Foligno (PG) – Centro regionale della Protezione Civile, campo di 
addestramento ANPAS. Illustrazione delle attività dell’Ufficio del Commissario 
straordinario nel corso di formazione operativa rivolto agli aspiranti istruttori 
cinofili impegnati nell’attività di ricerca delle persone scomparse. 

- 18 settembre, Roma - Sala della Protomoteca del Campidoglio - XXV Convegno 
annuale organizzato in occasione della Giornata mondiale dell’Alzheimer 
dall’Associazione Alzheimer Uniti Roma. Il Commissario straordinario per le 
persone scomparse ha partecipato all’incontro e presentato la brochure, 
realizzata in collaborazione con l’associazione Alzheimer uniti Roma contenente 
informazioni e brevi consigli rivolti ai familiari, professionisti, sanitari e cittadini 
su cosa fare e come comportarsi in caso di scomparsa di una persona affetta da 
danno cognitivo, sindrome di Alzheimer o altre disabilità. 

- 27 settembre, Roma - Presentazione al Parlamento della Relazione annuale 
dell’AGIA. Il messaggio che l’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza (Agia) 
ha consegnato al Paese in occasione dell’illustrazione della Relazione al 
Parlamento sulle attività svolte nel 2022 è incentrato sull’obiettivo di mettere i 
diritti di bambini e ragazzi al centro delle politiche pubbliche. In tale occasione è 
stata definita l’utilità comune alle due strutture di una più stretta collaborazione 
e avviato il progetto di un protocollo d’intesa, di cui si è già detto. 

- 7 ottobre, Scandicci (FI) - Convegno organizzato dall’associazione Penelope Italia 
dal titolo “La ricerca di una persona scomparsa è una questione di naso”. 
All’incontro ha partecipato il Commissario straordinario che ha esposto tutte le 
progettualità dell’Ufficio. Numerosi sono stati i temi affrontati durante l’incontro, 
che ha consentito di realizzare una vasta panoramica degli strumenti utilizzabili 
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per la ricerca degli scomparsi, dalle tecniche investigative all’utilizzo dei cani 
molecolari. 

- 25-26 ottobre, Madrid (Spagna) - Centro Nazionale per le persone scomparse 
della Segreteria di Stato per la Sicurezza della Spagna. Conferenza sulle “Buone 
pratiche nella gestione delle informazioni sulle persone scomparse senza causa 
apparente”, che ha visto la partecipazione di 70 esperti delle Forze di polizia 
europee e del nord America che hanno condiviso le buone pratiche, nell’ottica di 
unificare le procedure e sviluppare strategie comuni nella ricerca di persone 
scomparse. All’evento ha partecipato l’Ufficio del Commissario straordinario con 
un proprio Dirigente. 

- 13 novembre, Palermo - Sala dell’Assemblea Regionale Siciliana - Convegno 
organizzato da Kiwanis - Distretto Italia-San Marino dal tema "Violenze sui 
minori" per parlare dell’argomento, con particolare attenzione alle violenze 
consumate in rete. Il Commissario straordinario ha partecipato con un proprio 
intervento sul tema dei minori scomparsi. 

- 20 novembre, Roma - Auditorium dell’Ara Pacis, Convegno organizzato 
dall’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza sul tema “Vincere il silenzio, 
riconoscere, prevenire e contrastare le violenze sui minori” in occasione della 
Giornata mondiale. 

- 22 novembre, Roma - Conferenza organizzata dalla Fondazione S. Lucia presso il 
Centro congressi dell’istituto in Via Ardeatina per presentare l’attività scientifica 
dell’Istituto che, per l’anno 2022, è confermato al primo posto per la produzione 
scientifica nell’ambito delle neuroscienze in Italia. L’Ufficio del Commissario 
straordinario ha già previsto tra le iniziative una collaborazione con la Fondazione 
sul tema delle persone affette da deficit cognitivi, demenze e Alzheimer. 

- 30 novembre, Napoli - 7° Congresso Nazionale dell’Accademia Italiana di Scienze 
forensi presso il Tribunale di Napoli. Magistrati, investigatori, tecnici, medici legali, 
psicologi, criminologi, docenti universitari e ricercatori si sono confrontati per 
discutere di indagini scientifiche e ricerca della prova. Uno spazio è stato riservato 
per l’intervento del Vicario del Commissario straordinario sul sistema di ricerca 
delle persone scomparse. 

- 4 dicembre, Roma - Villa Lazzaroni - Progetto "Sono Anziano ma non ci casco", 
promosso dall’assessorato alle Politiche Sociali e alla Salute del comune di Roma 
e finanziato dal fondo per le iniziative di prevenzione e contrasto delle truffe agli 
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anziani del Ministero dell’Interno. Durante la manifestazione - come già 
rappresentato – il Commissario straordinario è intervenuto per informare sulla 
brochure realizzata dall’Ufficio con consigli e indicazioni per prevenire 
l’allontanamento e la scomparsa di persone affette da deficit cognitivi, e 
agevolarne il ritrovamento. L’opuscolo è stato consegnato a tutti gli intervenuti 
presenti al convegno. 

- 6-8 dicembre, Amsterdam (Olanda) - Conferenza annuale del gruppo di esperti di 
polizia sulle persone scomparse. Al confronto, cui ha partecipato un Dirigente 
dell’Ufficio che si occupa, sul tema specifico, delle relazioni internazionali, sono 
state analizzate le procedure di ricerca e le proposte operative avanzate dai 
diversi Paesi presenti. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
La relazione annuale che analizza i dati relativi alle denunce di scomparsa, fin 

dall’istituzione nel 2007 del Commissario straordinario nel ruolo di “coordinamento 
stabile ed operativo tra le Amministrazioni statali competenti a vario titolo nella 
materia”, rappresenta l’occasione per intercettare aspetti della gestione del fenomeno 
che consentono di monitorare la validità delle iniziative assunte, stimolarne ed avviarne 
di nuove, sempre con l’intento di ridurre gli allontanamenti e i tempi di ritrovamento e, 
conseguentemente, lo stato di sofferenza dei familiari delle persone scomparse.  

Come emerge dalle linee d’intervento illustrate nella relazione, il 2024 vedrà, 
pertanto, l’Ufficio fortemente impegnato nella realizzazione ed operatività di progetti 
messi in campo nell’ultima parte del 2023.   

In chiave preventiva, il bilancio di questi anni evidenzia come la collaborazione 
della società civile, specie per quelle fasce più deboli e vulnerabili, dai minori ai soggetti 
con deficit cognitivi, contribuisca ad accrescere l’attenzione della “Comunità” sul 
fenomeno, non solo in termini solidaristici, e di migliorare, al contempo, gli interventi 
nella tempestiva attivazione delle ricerche e nella conseguente riduzione dei tempi di 
ritrovamento e risoluzione dei casi.   

Come espressamente previsto dalla legge 203 del 2012, per favorire la virtuosa 
sinergia tra pubblico e privato, fra Istituzioni e organi di informazione occorre elevare 
ancor più i processi di sensibilizzazione, attraverso mirate campagne di comunicazione, 
volte a diffondere la conoscenza del fenomeno. Si pensi ad esempio alla già accennata 
programmazione delle attività di comunicazione "Quando qualcuno scompare", 
realizzata in collaborazione con il Dipartimento per l'Informazione e l'Editoria (Die) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.   

In ragione dell’efficacia delle strategie comunicative messe in atto e della 
formazione costante degli operatori delle Forze di polizia – con la stringente diffusione 
del messaggio sull’importanza del fattore “tempo” - si assiste ad una sempre maggiore 
tempestività delle segnalazioni di allontanamento che ha consentito di fare emergere la 
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portata del fenomeno e la necessità di proseguire nelle attività di comunicazione ed 
informazione. 

La legge del 2012, come noto, attribuisce ai Prefetti un ruolo centrale nel sistema 
di ricerca e, pertanto, il continuo aggiornamento dei piani provinciali e la sottoscrizione di 
protocolli volti a migliorare i flussi informativi e quelli decisionali, consentiranno di 
innalzare sempre più la qualità delle risposte al tema delle scomparse e 
dell’identificazione dei cadaveri senza nome. 

Il ruolo di punto di riferimento e di coordinamento nel territorio potrà essere ancor 
più efficace grazie anche alla messa a regime, in tutti gli Uffici territoriali di Governo, della 
piattaforma informatica SPeS, già richiamata nella seconda parte della Relazione, dove 
confluirà il flusso informativo relativo alle denunce di scomparsa ed ai ritrovamenti. Sulla 
scorta del modello spagnolo del C.N.Des., è stata pianificata per il 2024 anche la 
realizzazione di un apposito sito web sulle persone scomparse che conterrà informazioni 
utili al rintraccio. 

Il complesso sistema di ricerca che si avvale delle migliori forze disponibili sul 
territorio, comprese quelle del mondo accademico e della società civile, ha compiuto 
progressi, soprattutto grazie alle nuove tecnologie e ai sistemi digitali del Web.  

Le iniziative di comunicazione e di concorso nelle ricerche, che oggi si avvalgono 
anche dell’universo dei Social Network, se ben veicolate possono, infatti, rendere 
maggiormente percepibili e fruibili le informazioni utili ai rintracci. 

In attuazione dei Protocolli d’intesa sottoscritti con il Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza, con l’Arma dei Carabinieri e con la Guardia di Finanza, l’adozione di un unico 
prontuario di intervento – a cui si sta già lavorando - la messa a regime del nuovo format 
di denuncia per le Forze di polizia e la omogenea e capillare formazione del personale, 
costituiscono, in un’ottica complessiva, obiettivi primari e strategici per ottimizzare il 
sistema delle ricerche. 

L’auspicata uniformità di approccio sui singoli casi di scomparsa e la qualità del 
patrimonio informativo e formativo, funzionale alle ricerche e alla prevenzione, assume 
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connotazioni rilevanti con particolare riferimento agli allontanamenti dei minori e delle 
persone affette da deficit cognitivo.   

Altro ruolo fondamentale per le attività di ricerca è quello svolto dagli Enti locali, 
dalle Polizie locali, dalla Protezione Civile e dal mondo del terzo settore per i quali, 
pertanto, saranno pianificate specifiche attività formative.  

Non può sottacersi, infatti, che il variegato patrimonio informativo ed 
esperienziale acquisito è frutto anche del prezioso ruolo propulsivo del Terzo settore e, 
in particolare, delle Associazioni che hanno contribuito ad elevare i processi di 
sensibilizzazione, di conoscenza e di coscienza del fenomeno, oltre a diventare 
importante strumento di supporto per le attività di ricerca, grazie al delicato rapporto che 
si instaura con le famiglie.   

Come emerge dalle linee d’intervento illustrate nella seconda parte della 
Relazione - con particolare riferimento alla ricerca continua e all’alimentazione della 
banca dati del DNA ai fini dell’identificazione dei cadaveri - il percorso intrapreso 
attraverso la stipula di protocolli d’intesa sul tema dei cadaveri senza nome sarà 
consolidato anche in altre regioni - oltre alla Lombardia al Lazio e alla Puglia - verso un 
sistema maggiormente “strutturato”.  

In merito, nella prosecuzione del percorso intrapreso appaiono esserci le 
condizioni per integrare gli strumenti a disposizione, nel senso di una funzionale e 
concreta estensione dei modelli individuati su tutto il territorio nazionale. 

La disamina delle singole denunce che quotidianamente pervengono 
all’attenzione dell’Ufficio e l’esperienza sul campo, consentono di affermare che la 
corretta gestione del flusso informativo, la omogeneità nella formazione degli operatori, 
unita ai processi di standardizzazione dei modelli di denuncia di scomparsa e di 
rinvenimento di cadaveri senza identità e di univoci standard di intervento rappresentano 
la strada corretta da percorrere per offrire risposte concrete. 

L’Ufficio, per ultimo, ha da poco avviato, insieme ai competenti Uffici del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza e alle Forze di polizia, anche mirate iniziative e 
attività volte ad un attento e strutturato consolidamento dei dati raccolti, al fine di 
eliminare eventuali duplicazioni attraverso puntuali verifiche sui singoli casi. 



XXX Relazione  - Anno 2023 
Considerazioni conclusive  

 

 

90 

   



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

92 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Report regionali contenenti indicazioni su 
base provinciale 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

93 

 



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

94 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

95 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

96 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

97 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

98 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

99 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

100 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

101 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

102 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

103 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

104 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

105 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

106 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

107 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

108 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

109 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

110 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

111 

  



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati - REPORT REGIONALI CONTENENTI INDICAZIONI SU BASE PROVINCIALE 

 

112 

  



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

113 

Stranieri - dati complessivi per provenienza – anno 2023 



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati  

 

114 

 



Commissario straordinario del Governo  
per le persone scomparse 

 

115 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



XXX Relazione  - Anno 2023 
Allegati  

 

116 

 

Tabella 33 - STRANIERI totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per paesi di provenienza , anno 2023. 
 

(*) I Paesi di provenienza degli stranieri – indicati in tabella – rispecchiano le dichiarazioni rese in sede di denuncia di 
scomparsa. 
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Tabella 34 - MINORI STRANIERI totale/ritrovamenti/condizione/da ritrovare per paesi di provenienza, anno 2023. 
 

(*) I Paesi di provenienza dei minori stranieri – indicati in tabella – rispecchiano le dichiarazioni rese in sede di 
denuncia di scomparsa. 
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Quadro complessivo di confronto 2023/2022 
Tabella 35 - 2023/2022 Quadro complessivo di confronto 
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Totale denunce anno 2023 per regione 
Tabella 36 - 2023/2022 Totale, ritrovamenti, da ritrovare per regione 
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Via Cavour 6, Roma 

Tel: (+39) 06 465 29980/29993 

P.E.C.: 
uffcomm.personescomparse@pec.interno.it 

Web: 
https://commissari.gov.it/persone-scomparse/ 

 
https://www.interno.gov.it/it/ministero/commissari
/commissario-straordinario-governo-persone-
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